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GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 1973, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente OROXZO RE4LE. - 
Interviene i l  ministro di grazia e giustizia, 
Zagari. 

Proposta di legge: 

Senatori Follieri ed altri; Disegno di legge di 
iniziativa del Ministro di grazia e giustizia: Rlodifi- 
che al libro primo ed agli articoli 576 e 577 dei 
codice penale (Testo unlcato, ed approvato dal Se- 
nato) (Parere della I Commissione) (1614). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Musotto, ricordati i precedenti 
parlamentari del progetto di legge, osserva 
che esso modifica poco più di 100 dei 240 arti- 
coli di cui si compone l’attuale parte generale 
del codice penale, e quindi salva l’intelaiatu- 
ra del vigente sistema: alcuni istituti, tutta- 
via, subiscono una revisione profonda e, so- 
prattutto, le innovazioni denunciano un nuovo 
orientamento che consente di considerare pie- 
namente realizzato lo scopo preminente della 
riforma. 

Il relatore illustra quindi dettaglialimente 
i l  contenuto del progetto di legge, iniziando 
dalle norme riguardanti la legge penale, tra 
cui si segnalano la disposizione che estende 
il favor rei al decreto-legge non convertito, 
quella che definisce il lempus commisi de- 
Zicti, nonche le nuove regole in tema & estra- 
dizione. 

Passa successivamente alle disposizioni 
concernenti il sistema delle pene, rilevando 
che l’abolizione dell’ergastolo (sostituito dalla 
reclusione da 27 a 40 anni) costituisce un 
tema assai controverso. Infatti chi ritiene che 
con la pena si debba realizzare esclusiva- 
mente una controspinta alla spinta criminosa 
(concezione, questa, tipica dei regimi totali- 
tari e che, portata alle estreme conseguenze, 
indurrebbe a comminare Pa pena di morte per 
tutti i reati) non pub accettare tale innovazio- 
ne, ispirata ad una concezione politica demo- 
cratica ed al principio cos~tuzionale secondo 
cui la pena deve tendere al recupera) sociale 
del reo. 

La nuova d i sc ipha  del reato contenuta 
nel progetto di legge i. caratterizzata soprat- 
tutto dalle disposizioni sul CQPXO~SQ di cause 
e sulla responsabinita penale. A differenza di 
quanto stabilito me& disposi~ioni ~igenki, in 
concorso di cause preesiskenti, simultanee o 

sopravvenute, indipendenti dall’azione od 
omissione dell’agente, esclude il rapporto di 
causalith tra la condotta e l’evento, se 1s cau- 
se medesime sono eccezionali ed impreve 
dibili. Innovazione senz’altro positiva, ma 
suscettibile di più razionale formulazione, 
dovendosi porre solo per le cause sopravve- 
nute il requisito dell’eccezionalitk e dell’im- 
prevedibilith, e per quelle preesistenti o con- 
comitanti quello della mancata loro cono- 
scenza da parte dell’agente. Quanto alla re- 
sponsabilitii penale, l’introduzione del requi- 
si!o della prevedibilith dell’evento non ap- 
pare idoneo a sopprimere la figura della 
re.?pnnsabilità oggettiva. 

11 relatore Musotlo prosegue la sua espo- 
sizione esprimendo un giudizio positivo sulln 
nuo17a configurazione del delitto tentato, ba- 
sata sul criterio dell’inizio dell’esecuzione. 
Sottolinea quindi l’importanza delle nuove 
norme sulle circostanze del reato, tra le quali 
è ricompresa una (( superattenuante generi- 
ca )), che consente al giudice una diminuzio- 
ne di pena sino alla metti, quando i l  f a th  ri- 
sulti di lieve entitti o il colpevole abbia rive- 
lato minima capacità a delinquere. 

Tra le disposizioni sul  concorso di reali fi- 
gura quella che per il concorso di reati con 
unicitk di azione abbandona i l  sistema del 
cumulo materiale adottando i l  cumulo giu- 
ridico fnpplicazione della pena prevista. per 
il reato più grave, aumentata, anziché soni- 
ma delle pene previste per i vari reati). 

Illustrate le disposizioni concernenti i l  
soggetto alti\7o del reato, che recano t,ra l’al- 
tro l’eliminazione della figura del delin- 
quente per tendenza, il relatore passa alle nor- 
me sul concorso di persone nel reato. Anche 
in questa sede, il ricorso al criterio della pre- 
vedibilità dell’evento non appare idoneo ad 
eliminare vizi di incostituzionalitA: l’arti- 
colo 416 del codice andrebbe invece ristruttu- 
rato stabilendo che il partecipe che non ha vo- 
luto n& causato l’evento diverso da quello con- 
cordato risponde soltanto del reato da lui vo- 
luto, ma la pena 6 aumentata. Xnehc le nuove 
disposizioni sulla prescrizione dei reati, i cui 
termini vengono mohevolmente ridotti. hanno 
failo sorgere perplessith che sicuramente sa- 
r a m o  valutate dalla Camera. 

Completata l’il8ustrazione delle i~~~dlif ickn~ 
introdotte al codice penale dal progetto di kg- - ae, i l  d ~ p ~ h a i o  JIusoBtcp richiama l’attenzione 
suBP’n~EicoPo Poi, con il quale si stabilisce in 
linea transitoria che la pena dell’ergaskolo 6 
~pnam~iai ia  aaenna r e e a ~ i o ~ e  ;P 35 a m .  

CcPmPtBude respingendo le CelPSuk’e di lassi- 
snnn ?mode da c.hi amnslre la inaaasioune che ?i  pos- 
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sa combattere più efficacemente il reato ina- 
sprendo le pene, nonché le critiche di quanti 
superficialmente definiscono insufficiente la 
riforma, ed afferma che il progetto di legge 
raggiunge pienamente l’obiettivo di un ade- 
guamento ai precetti ed al clima politico 
espresso dalla Costituzione. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra seduta 
il seguito della discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1 2 , 2 0 .  

GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 1 9 7 3 ,  ORE 12,20. - 
Presidenza del Presidente ORONZO REALE. - 
Interviene il ministro di grazia e giustizia, 
Zagari. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 

I1 ministro Zagari esprime l’augurio che 
le iniziative del Governo nel settore giudizia- 
rio riscuotano una valutazione positiva della 
Commissione e che il comune impegno con- 
senta di affrontare e risolvere i problemi gravi 
ed urgenti della giustizia. 

Per la ricognizione di tali problemi e la 
precisazione dei loro termini opererà nell’ani- 
bito del Ministero un osservatorio perma- 
nente )) sulle cui valutazioni il ministro rife- 
rita periodicamente e con sollecitudine alle 
competenti Commissioni parlamentari. Gli 
interventi da attuare si possono sin d’ora in- 
quadrare in tre gruppi: riforma dei codici, 
revisione dell’ordinamento giudiziario e po- 
tenziamento dei relativi uffici, riforma carce- 
raria. 

La crisi della giustizia in Italia è gravis- 
sima e rischia di divenire insanabile: occorre 
intervenire immediatamente con il massimo 
impegno, sollecitando la collaborazione di 
tutta la società civile, e non dei soli operatori 
del settore. 

Con riserva di precisare ulteriormente in 
altra seduta le linee globali della politica giu- 
diziaria del Governo, il ministro Zagari passa 
a considerare la situazione penitenziaria, che, 
come spesso succede per problemi gravi ed 
annosi, si è imposta quasi di un tratto in 
tutta la sua gravità all’attenzione della pub- 
blica opinione, profondamente turbafa da re- 
centi agitazioni. A seguito di queste egli ha 
voluto recarsi personalmente a testimoniare 
ai detenuti la sensibilità con cui la colletti- 
vità avverte le esigenze di riforma di strut- 
ture inadeguate a fronteggiare le nuove esi- 

genze quant.itative e qualitative del settore 
carcerario, largamente indotte dall’evoluzione, 
talora impetuosa e caratterizzata da contrad- 
dizioni, della società. 

La crisi del mondo carcerario non può ri- 
solversi con una azione di riforma svolta esclu- 
sivamente all’interno, ma post,ula un discorso 
globale ed interventi a monte del sistema pe- 
nitenziario. Ogni anno circa 300 mila persone 
varcano i cancelli del carcere; è un numero 
chiaramente superiore a quello imposto dalle 
esigenze di difesa sociale, considerando soprat- 
tutto che in media si tratta di detenzioni di 
durata non superiore ai tre mesi, cioè tali da 
far dubitare della loro reale utilità, ma che 
purtroppo lasciano per lo più un segno in- 
delebile negli individui che vi sono soggetti. 

Occorre allora, nel comune impegno del 
Governo, del Parlamento e della collettività, 
e nel quadro di una adeguata programmazione 
dei pubblici interventi, operando in primo 
luogo attraverso il ricorso a forme di depena- 
lizzazione, di ristrutturazione del regime del- 
le pene e di riforma dell’istituto della carce- 
razione preventiva, perseguire il duplice- 
obiettivo della riduzione del numero delle con- 
danne penali e della attuazione di misure al- 
t.ernative rispetto alle sanzioni detentive (as- 
sieme alla Turchia l’Italia è l’unico Stato euro- 
peo che, sordo alle raccomandazioni dell’ONU, 
non abbia istituito la probation). 

E comunque da nuspicare che l’approvazio- 
ne del disegno di legge recante il nuovo ordi- 
nament.0 penitenziario, attualmente all’esame 
del Senato, avvenga al più presto, atteso che 
i l  ritardo di tale riforma costituisce uno dei 
principali motivi delle recenti agitazioni car- 
cerarie. Altre istanze solo apparentemente se- 
condarie tra quelle avanzate dai detenuti - ri- 
guardanti le dimensioni e l’affollamento delle 
celle, le restrizioni diurne e notturne, la de- 
ficiente organizzazione del lavoro - vanno 
molto attentamente considerate, ed il loro sod- 
disfacimento sarà reso anzi più necessario 
ed urgente dall’approvazione della nuova leg- 
ge penitenziaria, che creerà vaste aspettative 
di rinnovamento nella vita carceraria. 

In questo quadro va valutata l’opera svol- 
ta dal Ministero della giustizia e da quello 
dei lavori pubblici nel campo della edilizia 
penitenziaria, nel quale la ristrettezza dei 
fondi a disposizione si accompagna alle lun- 
gaggini procedurali che ostacolano gli inter- 
venti. D’intesa con il ministro dei lavori pub- 
blici egli ha pertanto predisposto uno sche- 
ma di disegno di legge tendente a realizzare, 
facendo salve tutte le esigenze di controlio, 
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un iter assai pih rapido per la realizzazione 
dei nuovi stabilimenti carcerari. 

I1 ministro Zagari risponde quindi ad una 
richiesta di chiarimenti, formulata nelle se- 
duta del 25 luglio scorso, circa i termini in 
cui si attua il concerto tra il ministro della 
giustizia ed il Consiglio superiore della ma- 
gistratura in ordine al conferimento ai ma- 
gistrati degli uffici direttivi. Precisa al riguar- 
do che il Consiglio superiore delibera sul 
conferimento degli uffici direttivi, escluso 
quello di pretore dirigente, su proposta, fos- 
mulata di concerto con il ministro della giu- 
stizia, di una commissione formata da tre 
suoi componenti, di cui due eletti dai magi- 
strati e uno eletto dal Parlamento. Le reia- 
tive decisioni sono adottate tenendo presenti 
le attitudini, il merito e l’anzianità dei can- 
didati. I1 Consiglio superiore ha fissato inul- 
tre il criterio che la valutazione delle atti- 
tudini debba essere tratta dal lodevole eserci- 
zio, per un congruo periodo di tempo, di me- 
desime od analoghe funzioni, dalla capacita 
organizzativa e dirigenziale dell’aspirante, 
dal prestigio goduto; mentre il merito va ac- 
certato in relazione all’impegno dimostrato 
dal magistrato nell’esercizio dell’attivitii giu- 
diziaria rionch6 dai giudizi espressi nei suoi 
confronti in sede di progressione nelle fuil- 
zioni. 

I deputati Accreman, Spagnoli, Padula, 
Lospinoso Severini, Coccia e Castelli doman- 
dano ulteriori chiarimenti su alcuni dei temi 
trattati. 

I1 ministro Zagari, riservandosi di trasmet- 
tere alla Commissione un’ulteriore documenta- 
zione sulla situazione carceraria, afferma li 
proposito di precisare in una prossima seduta 
le proposte del Governo circa l’inserimento 
del probation nella legislazione penale ita- 
liana. 

I1 deputato Manco osserva che, mentre è 
noto che il Consiglio superiore della magistra- 
tura si basa prevalentemente sull’anzianita 
per deliberare il conferimento degli uffici di- 
rettivi, non risulta dall’esposizione del mi- 
nistro quale atteggiamento segua al riguardo 
il guardasigilli. A s e p i t o  dell’intervenlo del 
Presidente Reale, che sottolinea come la mag- 
giore anzianitk divenga determinante so10 a 
parità degli altri requisiti, il ministro Zagari 
precisa che il ministro ed il Consiglio supe- 
riore determinano in assoluta autonomia il 
loro atteggiamento al riguardo. 

L.\ SCDVT.1 TERXIS.4 ALLE 14. 

DIFESA (VII) 

GIOVEDi 27 SETTEJPBNE 1973, ORE 9,40. - 
Presidenxt del F’icepPesidentc LIZZERO. 

ELEZIONE DEL PRESIDESTE. 

Il Presidente Lizzero comunica che in data 
19 seltembre 1973 l’onorevole Magri si è di- 
iiiesso da Presidente della Commissione. 

TJa Commissione procede alla elezione del 
Presidente: risulta eletto il deputato Guada- 
lupi. 

1 1  deputato Boldrini, dopo aver lamentato 
che la elezione a Presidente di Commissione, 
sistematicamente comporta l’esclusione di de- 
putati del suo gruppo, nonostante che alcune 
Commissioni siano presiedute da deputati non 
di maggioranza, esprime i l  ringraziamento 
del suo gruppo all’onorevole Magri per la im- 
parzialith c l’impegno dimostrato nel presie- 
dere i lavori della Commissione e formula 
auguri per i l  Presidente Guadalupi. A nome 
dei gruppi di maggioranza, il deputato Luc- 
chesi formula espressioni di ringraziamento 
per l’onorevole Magri e ‘di augurio per il Pre- 
sidente Guadalupi, il quale al termine della 
seduta ringrazia la Commissione per la fidu- 
ciit accordatagli e l’onorevole Magri per il de- 
terminante contributo sinora dato ai lavori 
della Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,5. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 2’7’ SE’ITEMBRE 1w3, ORE 10. - ?%e- 
sidenca del Presidente MISASI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’industria, il 
~ 0 m ~ n e r c . i ~  e I’artigianaQo, Servadei. 

Disegno di legge: 

Localizzazione degli impianti pee la produzione 
di energia elettrica (Parere della I ,  V, V I I I ,  I X  e XIV 
Commissione) (1852). 

(Esame e rd7avio). 
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todo per decidere le localizzazioni delle cen- 
trali elettriche. Tale decisione deve fondarsi 
su criteri tecnico-economici che consentano un 
rigoroso esame ubicazionale (acqua, altime- 
tria, ventilazione eccetera) e tengano conto dei 
legittimi interessi delle popolazioni interes- 
sate, che devono essere responsabilmente par- 
tecipi della decisione slessa. Rilevata la deli- 
catezza di quest’ultimo punto, anche in rela- 
zione alla psicosi di inquinamento diffusasi in 
questi ultimi tempi, sottolinea l’esigenza di 
assicurare la necessaria produzione di energia 
per lo sviluppo economico del paese e quindi 
l’urgenza dell’approvazione del disegno di 
legge. Secondo la normativa attuale, la costru- 
zione di centrali elettriche entra nella fase 
operativa attraverso un decreto concertato tra 
i Ministeri dell’industria e dei lavori pubblici, 
accompagnato dalla licenza edilizia del comu- 
ne interessato. I1 disegno di legge in esame 
tende ad inserire questo meccanismo in un 
coerente criterio di pianificazione; il Governo 
però ha annunciato emendamenti profonda- 
mente modificativi .che prevedono una com- 
missione consul tiva interregionale e soprattut- 
to danno facoltà alla regione di indicare, d’ac- 
cordo con i comuni, la localizzazione. Rikono- 
sce che la presentazione avvenuta ieri al Se- 
nato da parte del Governo di un decreto-legge 
sulla localizzazione ‘di undici centrali ter- 
moelettriche il cui inizio di attività B conside- 
rato particolarmente urgente, contraddice in 
parte a questo nuovo meccanismo; pertanto, 
per consentire al Governo di chiarire subito 
la sua posizione, si astiene per il momento dal- 
l’illustrare la parte tecnica e documentaria 
della sua relazione. 

I l  deputato Alesi rileva anzitutto che nel 
1971 i l  consumo di energia elettrica ha rag- 
giunto i i20 miliardi di chilowattore a fronte 
di una produzione di. 123 miliardi. Questo peri- 
coloso inizio di inversione di tendenza del 
rapporto produzione-consumi deve indurre gli 
organi responsabili a fare quanto è possibile 
per accelerare le procedure connesse alla loca- 
I izzaaione e alla costruzione delle centrali elet- 
triche. Ilenuncia il  fatto abnorme di talune 
centrtili gih costruite che non enlrano in fun- 
zione per ragioni che non appaiono irrisol- 
vibili; ad esempio il complesso termoelettrico 
di Fusina ha assunto il suo personale sin dal 
.seltembre del 197-2 senza che abbia iniziato la 
produzione per una questione di acque di sca- 
rico alla foce del Brenta per la quale sono 
state da tempo indicate le opportune soluzioni. 
Rileva quindi che nell’arco di un cinquanten- 
nio la domanda di energia elettrica è in ogni 
decennio raddoppiata rispetto al decennio pre- 

cedente; su questa base traccia le previsioni 
di sviluppo fili0 al i990 e dell’incremento che 
in questo quadro la fonte energetica nucleare 
registrerk rispetto a quelle idrica, geotermica 
e termica. Considerati poi i tempi medi di 
costruzione delle centrali, rileva che le pro- 
cedure previste dal disegno di legge in esame, 
per le molteplici istanze che esse implicano, 
sono ancora forse troppo macchinose. Quanto 
ali‘esigenza di criteri rigorosi per la localiz- 
zazione delle centrali termiche al fine di com- 
porre le diverse ragioni economiche, ambien- 
tali e tecnico-amministrative in un ragionevole 
compromesso, ritiene che essa sia ampiamente 
soddisfatta dal provvediniento in esame che 
nppunt.o prevede che tutti gli interessati pos- 
. imo  far  sentire la loro voce. Dopo aver accen- 
!iato, a proposito dell’inquinamento atmosfe- 
rico, all’alto costo delle torri di raffreddamento 
delle centrali, si diffonde sulle ragioni che 
consigliano la localizzazione costiera delle 
slesse e conclude esprimendo un giudizio 
positivo sul disegno di legge che, a suo avviso, 
consente all’ENEL di accelerare i suoi pro- 
grammi produttivi riducendo i tempi tecnici 
connessi nll’nutorizzazione. 

Il deputato Maschiella rileva che la pre- 
sentazione al Senato da parte del Governo del 
decreto-legge concernente la localizzazione di 
undici centrali elettriche ha creato una situa- 
zione anomala che pone precisi problemi poli- 
tici. Tale decrelo infatti recepisce la tradi- 
zionale metodologia dell’ENEL che tende ad 
imporre burocraticamente e senza le oppor- 
t.une trattative agli enti locali le sue soluzioni. 
Giudica dunque velleitario, oltre che ingiusto, 
i l  decrelo-legge, poiché non è possibile, a suo 
avviso: ignorare le giuste istanze delle regioni 
e dei comuni in materia di inquinamento e di 
preservazione dell’ambiente così come non è 
corretto trascurare i risultati dell’indagine 
conoscitiva condotta dalla Commissione sanità 
della Camera su tali problemi. ‘ Ricorda la 
disponibilitk della sua parte politica, più volte 
ribadita ad approntare uno strumento legi- 
slativo che desse ali’esecuttivo la possibilità di 
risolvere rapidamente ed equamente i proble- 
mi connessi alla localizzazione delle centrali. 
Del resto, la soluzione trovata per la centrale 
di Piombino poteva essere opportunamente 
estesa a tut1.i i casi urgenti come da tempo la 
sua parte aveva proposto. Dopo essersi bre- 
vemente soff ermato sulla non ingente maggio- 
razione dei costi che a suo avviso comporte- 
rebbe una graduale generalizzazione dell’uti- 
lizzo dei combustibili a basso tenore di zolfo, 
sottolinea l’urgenza di un coerente piano 



energekico nelll’ambito uel quale prevedere le 
diverse iniziative dell’ENET,. 

I1 deputato Tocco, condividendo l’imposta- 
zione problematica del relatore, afferma che 
il decreto-legge non è in grado di risolvere i 
problemi che abbisognano di una visione me- 
ditata e razionale. Ricordato che un’altissima 
percentuale delle aziende industriali è auto- 
produttrice di energia, sfuggendo così ad ogni 
controllo ai fini dell’inquinamento, afferma 
che occorre stabilire un chiaro metodo di di- 
scussione in rapporto al fatto nuovo del de- 
creto-legge governativo. 

I1 deputato D’Aniello lamenta che il Co- 
verno ha del tutto ignorato i risultati dell’in- 
dagine conoscitiva promossa dalln Commissio- 
ne igiene c sanith della Camera. sulle questio- 
ni connesse alla localizzazione delle centra1 i 
termoelettriche. Non si nasconde i pericoli di 
un eventuale deficit di energia ma sottolinea 
al contempo la funzione fondamentale che i n  
tale materia debbono assumere le regioni, 
funzione che non è riconosciuta appieno nem- 
meno dagli emendamenti annunciat.i dal Go- 
verno al disegno di legge in esame. L’errore 
fondamentale in materia di localliezazione del- 
le centrali è a suo avviso da ricercare nel tipo 
burocratico di trattativa che I’ENEL ha sem- 
pre condotto con gli enti locali. Ritiene in 
ogni caso che un’eventuale decisione sul fra- 
zionamento dell’energia elettrica non debba 
essere presa dall’ENEL bensì dal Governo e 
dal Parlamento. Dopo aver accennato alla 
maggiorazione di costo relativa all’impiego di 
combustibile a basso tenore di zolfo, illustra 
brevemente alla Commissione le conclusioni 
operative dell’indagine conoscit.iva promossa 
dalla Commissione igiene e sanitb e rileva la 
necessitll di risolvere le questioni di metodo 
relative alla discussione prima di entrare nel 
merito dei problemi implicati. 

I1 deputato Damico rileva che l’adozione 
dello strumento del decreto-legge contraddice 
al contributo critico dell’opposizione del re- 
sto richiesto anche dalla maggioranza quale 
foridameillo di un nuovo rapporto costruttivo. 
lililietie c o m u n q u ~  c-he sarebbe stato più cor- 
retto presentare i l  decreto-legge alla Camera 
isivec‘e che al Senato in modo da consentire 
U H ? ~  discussione globale di tutta la materia. 
-\ questo p r o p ~ ~ i b  si domanda se noil ricor- 
E“O gli estremi perch& intervengano oppor- 
tu:w intese tra i Presidenti delle due Camere 
per 1111 pih coordinato dler dei due provvedi- 
mm3ti.  

Dopo ;BBP breve intervento del deputato 
Zaaiicii. che attira !’athennzione del Gover~no 
sul prcsltP!ema delle cenlrali gi8 costruite e 

iincora non funzionanti, il Presidente Misasi, 
riassumendo i termini della discussione, fa 
notare che il disegno di legge in esame in- 
troduce un sistema nuovo per la costruzione 
e la gestione delle centrali elettriche che B 
interesse della Commissione discutere e por- 
tare avanti tenendo conto delle risultanze 
della indagine conoscitiva promossa dalla 
Commissione sanità. I1 decreto-legge, secondo 
quanto dichiarato dal ministro De Mita nella 
sua relazione alla Commissione la scorsa set- 
timana, riguarda talune centrali che, per i 
ternpi di costruzione previsti, non si sottrar- 
ranno, quanto alla gestione, alla nuova di- 
sciplina prevista dal disegno di legge in esa- 
me. Prega comunque il Governo di conside- 
rare l’opportunitk, secondo quanlo nuspicato 
da una parte della Commissione, di ritirare 
i l  decreto-] egge dal Senato per ripresentarlo 
alla Camera. Ritiene che comunque la Com- 
niissione debba proseguire l’esame del dise- 
gno di legge che tutte le parti politiche giu- 
dicano necessario e urgente. 

I deputali Milani e M.aschiella fanno osser- 
vare che il decreto-legge concerne tutte le cen- 
trali previste per il periodo 1971-1975, cosic- 
ché la normativa messa in essere dal disegno 
di legge potri3 far valere i suoi effetti soltanto 
per i programmi del periodo 1976-1980. Inol- 
tre, a loro avviso, le norme del disegno di 
legge si riferiscono quasi esclusivamente alla 
costruzione piuttosto che alla gestione delle 
cenlrali. La loro parte politica B comunque di- 
sponi bile per la prosecuzione della discussione 
del disegno di legge, ferma restando la posi- 
zione di netta contrarietà nei confronti del de- 
creto-legge. 

I1 Sottosegretario Servadei si rifii anzitutto 
alle argomentazioni svolte dal Ministro De 
Mita nelle sue comunicazioni alla Commissio- 
ne della scorsa settimana e si dice d’accordo 
con l’intervento del Presidente Misasi. Ricor- 
da che i l  decreto-legge B originato dalle note 
preoccupazioni circa un possibile deficit di 
energia, specie nel Mezzogiorno, e che per le 
undici centrali da esso considerate la soluzione 
dei problemi relativi alla localizzazione 6 qua- 
si ra3giunta, essendo in funzione dell’even- 
tuale aecop.do che si riuscir& a trovare sul tipo 
di gestione. A questo proposito ricorda la ga- 
ranzia contenuta nell’articolo 6 dei decreto 
che condiziona l’autorizzazione al rispetto 
delle 110rn~e che si~rarmo dettale dalla lesge 
yeumerak. IB deereko dunque consente di gua- 
dagnare tempo senza ~smpronnnehkere il discor- 
so di fondo e senza stabilire fatti cor~npi~fii e 
irreparabili. Riferir& comunque ali ministro 
De M i h  le isinamze emerse danla discussione, 
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assicurando la più ampia apertura del Go- 
verno ad ogni apporto inteso a perfezionare 
il provvedimento al quale d’altra parte già 
presenta gli emendamenti a cui ha accennato 
il relatore. 

Con il consenso unanime della Commissio- 
ne, il Presidente Misasi rinvia il seguito della 
discussione alla prossima settimana awerten- 
do che nel frattempo gli emendamenti del 
Governo, .che configurano un vero e proprio 
nuovo testo del disegno .di legge, saranno di- 
stribuiti a tutti i Commissari. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1 3 .  

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVED~ 27 SETTEMBRE 1 9 7 3 ,  ORE 1 3 .  - PTe- 
siclenza del Preridente MISASI. - Interviene 
i l  Sottosegretario di Stato per l’industria, il 
commercio e ,l’artigianato, Bosco. 

Proposte di legge: 
Degan ed altri: Norme relative alla tutela della 

denominazione di origine B: vetri di Murano 2, alla 
delimitazione del territorio di produzione ed alle 
caratteristiche del prodotto (Parere della IV Com- 
missione) (575) ; 

Reggiani: Norme relative alla tutela della de- 
nominazione di origine e vetri di Murano a, alla deli- 
mitazione del territorio di produzione ed alle carat- 
teristiche del prodotto (Parere della IV Commissione) 
(936). 

(Hi?iwio della discussione) .  

I1 relatore Zanini chiede un breve rinvio 
della discussione per consentire al Governo 
di prendere conoscenza delle risultanze dei 
lavori del Comitato ristretto. 

La Cominissione delibera nel senso propo- 
sto dal relatore. 

Proposta di legge: 
Senatori Minnocci ed altri: Disciplina delle de- 

nominazioni e della etichettatura dei prodotti tessili 
(Approvata dalla X Commissione permanente del 
Senato) (Parere della 111, IV e della V Commissione) 
(1997). 

(Rinvio della discussione). 

I1 relatore Matteini chiede un breve rinvio 
della discussione. 

Dopo che il Sottosegretario Bosco ha fatto 
Rotare l’urgenza dell’approvazione del prov- 
vedimento in rapporto agli adempimenti co- 
munitari, la Commissione delibera ne! senso 
proposto dal relatore. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13i10. 

LAVORO (XIII) 

GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE 1973, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Inter- 
viene il Ministro del lavoro e della previden- 
za sociale, Bertoldi. 

COMUSICAZIOSI DEL MINISTRO DEL LAVORO E 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE. 

I1 Presidente Zanibelli, dopo aver rivolto 
al ministro Bertoldi il più caloroso saluto e 
i l  più vivo augurio per la sua attività, anche 
a nome di tutta la Commissione Lavoro, os- 
serva che in questo suo primo incontro con la 
Commissione potrà chiarire gli orientamenti 
del Ministero del lavoro in tema di aumento 
dei minimi pensionistici, degli assegni fami- 
liari e dei sussidi di disoccupazione. 

I1 ministro Bertoldi, dopo aver ringra- 
ziato i l  Presidente Zanibelli, dichiara la sua 
più completa disponibilità ad una stretta e 
concreta collaborazione con la Commissione 
lavoro, tanto più che la maggior parte delle 
iniziative che egli si propone di portare avan- 
ti hanno carattere legislativo. Tra queste, 
importanza prioritaria assume il provvedi- . 
mento - che quanto prima presenterà - per 
l’aumento delle pensioni INPS, degli assegni 
familiari e delle indennith di disoccupazione. 
Oggi non è in grado di comunicare precisi 
obiettivi del Governo: si è in una fase di 
prima discussione con i sindacati, aperta dal- 
l’incontro preliminare svoltosi ieri e al quale 
ne seguir& un altro nella prima metà di ot- 
tobre. Sottoporrà, comunque, i l  frutto delle 
indagini effettuate da due commissioni tecni- 
che sui costi che i proposti aumenti compor- 
tano. Sente il dovere di affermare, prelimi- 
narmente, che egli è fortemente impegnato 
su questo (problema, non solo e non tanto per 
quanto concerne i suoi aspetti quantitativi, 
ma anche e soprattutto per gli aspetti qua- 
litativi, al fine di pervenire ad una soluzione 
organica, che tenga conto delle ispirazioni ri- 
formatrici della legge Brodolini del 1969 e 
sia indirizzata a realizzare un sostanziale 
riequilibrio dei redditi monetari minimi 
dopo la falcidie dell’inflazione. Occorre per- 
venire ad aumenti concreti delle pensioni 
minime, ed eventualmente degli assegni fa- 
miliari e delle indennità di disoccupazione: 
dice eventualmente, perché gli accordi di 
Governo riguardavano soltanto le pensioni 
minime, genericamente, senza entrare nel 
merito degli aspetti quantitativi e qualitativi. 
Per altro, è impegno formalmente preso dal 
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Presidente del Consiglio dei ministri quello 
di difendere i redditi minimi: e appunto per 
concretare questo impegno sono stati avviati 
incontri con i sindacati. Poiché sorgono evi- 
denti difficoltà di bilancio, si impone la ri- 
cerca della copertura finanziaria. Quanto ai 
minimi pensionistici, non è stata raggiunta 
una soluzione definitiva, ma sono state for- 
mulate delle ipotesi, che prevedono i corre- 
lativi aumenti delle pensioni degli invalidi 
civili, dei lavoratori autonomi e l’unificazio- 
ne delle due fasce minime di pensione dei 
lavoratori dipendenti, rispettivamente al di 
sotto e al di sopra dei 65 anni. Si ipotiaaa 
un  aumento aggirantesi tra le cinque e le 
seimila lire, i l  quale porta a circa 1.000 mi- 
liardi di spesa. In ordine al reperimento 
della copertura, il Governo non ha indicato 
le relative fonti. Come ministro del lavoro, 
per altro, ha formulato le seguenti propo- 
ste. Una parte cospicua, che potrebbe aggi- 
rarsi attorno al 65 per cento, può essere 
ricavata dalla razionalizzazione delle varie 
gestioni dell’INPS, presso le quali si manife- 
stano ingiustificate distorsioni nell’impiego 
dei fondi. Dalle gestioni disoccupazione e as- 
segni familiari, nello scorso anno, sono stati 
prelevati 60 miliardi per i l  finanziamento 
della formazione professionale. Quest’anno, 
gli era stato proposto analogo prelievo, ma si 
è rifiutato di firmare il decreto che lo avreb- 
be disposto. I fondi dell’INPS, infatti, deb- 
bono essere utilizzati per i fini istituzionali 
delle varie gestioni, fino all’esaurimento del- 
le esigenze per cui sono state costituite. Cib 
ha portato alla grave conseguenza che ci si 
trova senza finanziamenti per la formazione 
professionale. Aveva proposto al Tesoro di 
destinare a tale scopo 70 miliardi, ma si sono 
ottenuti soltanto 20 miliardi. Gli assessori 
regionali competenti si sono riuniti e hanno 
esercitato una notevole pressione perché il 
Ministero del lavoro finanzi comunque la 
formazione professionale. Va, inoltre, rile- 
vato che, se non saranno tempestivamente 
approntati i piani di finanziamento interno, 
si rischia di perdere anche la conlribuziorir 
del Fondo sociale europeo per lit forinazione 
professionale. NC1 possono essere Lixscurati i 
problemi dei dipenidenhi degli enti di forma- 
zione. Anche ieri, in un incontro con il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e con i 
titolari dei dicasteri finanziari, ha. rappre- 
sentato l’esigenza che la fornaazioime profes- 
sionale sia Rtaanmiaka dallo S W Q  e H P Q ~  dal- 

deve essere reperila con nmaanovre sealle ali- 
auote contributive e con U‘everniuale abcd i-  

I‘HSPS. I’n’altra percentuane della copertura 

zione dei massimali sugli assegni fami- 
liari. Ih’ulteriore parte, calcolabile intorno ai 
280 miliardi. dovrebbe essere fornita dal Te- 
soro. In ogni caso, deve essere impegno prio- 
ritario del Governo garantire ai pensionati, 
che sono privi di forza contrattuale dei la- 
voratori in servizio attivo, i livelli di red- 
dito intaccati dall’inflazione. 

Dopo aver dato atto alle confederazioni sin- 
dacali di aver condotto un’azione socialmente 
avanzata, dando la giusta priori& ai problemi 
più pressanti che affliggono le categorie meno 
abbienti, afferma, quanto agli altri due punti 
in discussione non definiti in sede di accordi 
di Governo (aumenti degli assegni familiari e 
aggancio dei minimi pensionistici alla dina- 
mica salariale), che essi, a suo personale av- 
viso, potranno essere favorevolmente valutati 
ed accolti. In particolare ritiene accoglibile la 
richiesta di aumento ad 8.000 lire circa pro 
cupite della misura degli assegni familiari, se 
si potrd manovrare nel senso di un aumento 
o addirittura di una abolizione dei massimali 
piìi che di una manovra sulle aliquote, anche 
se negli incontri di ieri il Governo, pur non 
dando una risposta negativa al riguardo, si B 
riservato di consultare gli imprenditori per 
valutare l’onere che conseguirebbe sulla pro- 
duzione, specie a carico delle medie e piccole 
imprese. Personalmente ritiene, comunque, 
che una abolizione dei massimali costituirebbe 
la soluzione ottimale del problema, pur nel 
rispetto delle differenziazioni tra i vari set- 
tori dell’apparato produttivo. Si rende conto 
del fatto che, dato l’attuale, ingente deficit di 
bilancio, l’immissione sul mercato di una di- 
sponibilità finanziaria aggiuntiva, valutabile 
attorno ai 1.OOO miliardi, potrebbe determina- 
re un aumento dei consumi ed accelerare il 
processo inflazionistico. Come per altro ha 
avuto modo egli stesso di sottolineare in altra 
sede, non tutta questa disponibilitA finanziaria 
aggiuntiva prender& quella temuta direzione. 
Nel settore degli assegni familiari si pub anzi 
decisamente affermare che gli aumenti relativi 
determineranno una più equa distribuzione 
del reddito. 

I h p o  ilver rilc\rilta che l d i  aumenti, unita- 
mente all’ngganciamento delle pensioni al l i i  
dillilllìi~it salariale, rappre~t t~nta~n~ lin C O I I ~ ~ W -  
parti la di impegni responsabil mente nssunti 
dialle organizzazioni ~ia~daeali, I i t  presennk che 
ad un  incremento del W175 per cento delle pera- 
sioni minime corrisponderebbe un aumenta, 
delle stesse :? circa. 43 mila lire, abbastanza 
c~aansisBente. IPico~daio che, sesondo una ipo- 
tesi, I’a.ggancio delle pensioni alla diliamica 
snBariaPe nvrehbe dovuto decorrere dal io genm- 
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naio 1975, mentre secondo un’altra essa avreb- 
be dovuto operare entro tre anni, sottolinea 
comunque l’importanza di averne intanto sta- 
bilito il principio, il che rappresenta un salto 
qualitativo molto importante nella politica del 
lavoro del paese, anche se al riguardo dichiara 
cli non essere autorizzato a formulare propo- 
ste conclusive, che formeranno oggetto di ap- 
posito disegno di legge che il Governo presen- 
terh entro il prossimo mese di ottobre in Par- 
lamento. 

Soffermandosi sul tema degli assegni fami- 
liari e sulle polemiche a suo tempo sollevate 
dalle iniziat‘ive del governo Andreotti e dalla 
mancata conversione in legge del decreto- 
legge 22 gennaio 1973, n. 1 - che prevedeva 
l’aumento dal io gennaio dei massimali e . l a  
riduzione delle aliquote - afferma che la ca- 
duta di quel provvedimento è da ricercare, 
oltre che ne lh  inconsbitenza della maggio- 
ranza che sosteneva quel Governo, anche e so- 
prattutto nella clausola che prevedeva lo spo- 
stamento ,di circa. 220 miliardi dalla gestione 
degli assegni familiari agli enti di malattia. 
La mancata conversione d5 quel decreto-legge 
determinò la successiva emanazione del (( de- 
creto iriinisteriale Coppo )), sulla 1egittimitA 
formale del quale, come pure sul sistema del 
ricorso al decreto-legge sulla materia, egli e 
I’tittuale Governo non possono certo pronun- 
ciarsi. Da, un punto di vista di merito, per 
altro, deve sottolineare che i l  (( decreto Cop- 
po i) portò aid una riduzione di circa 250 mi- 
liardi nelle entrate dell’INPS, anche se, es- 
sendo stati aumentati dal 1” gennaio i massi- 
mali, tale minore introito non si è verificato 
rispetto all’anno precedente. L’istituto venne 
pertanto a trovarsi in serie difficoltk, cui po- 
trb ovviarsi se verranno accolte le proposte 
di abolizione dei massimali o di manovra del- 
le aliquote che verranno formulate nel nuovo 
disegno di legge gih preannunciato. 

Quanto, infine, al sussidio di disoccupazio- 
ne; f a  presente, a conclusione del suo inter- 
vento, che la proposta delle confederazioni 
sindacali è nel senso di portarne la misura a 
i.OO0 lire, pur non essendo in questa sede an- 
cora in grado di esprimere il punto di vista 
del Governo, in mancanza di una decisione 
al riguardo, ed anche se il suo ministero 
aveva proposto un aumento a 800 lire ~ T O  
cnpite. 

I1 deputato Roberti, pur dando atto al mi- 
nistro della sua chiara e franca esposizione, 
esprime insodisfazione e stupore per il fatto 
che. in sostanza; in essa sia apparsa in tutta 
evidenza l’impossibilità del Governo di for- 
nire la beixhé minima, concreta notizia sui 

I più importanti problemi sul tappeto nel set- 
tore. Deve anzi rilevare l’incoerenza e l’estre- 
ma genericità dei termini con cui il ministro 
ha ribadito l’impegno del Governo sul tema 
dei minimi di pensione, mentre è a tutti noto 
che esistevano precisi impegni al riguardo. 

I1 ministro Bertoldj fa presente che tali 
impegni sono precisi ma necessariamente ge- 
nerici nei loro aspett.i quantitativi. 

I1 deputato Roberti prende atto di tale pre- 
cisazione. Deve comunque lamentare che an- 
cora una volta il Governo abbia intavolato 
trattative con organizzazioni sindacali che, 
pur pretendendo di monopolizzare la rappre- 
sentanza & tutt.i i lavoratori, in realtà tale 
monopolio non detengono affatto. 

Quali che siano stati, in ogni caso, le ri- 
chieste di tali sindacati e gli impegni del Go- 
verno, ricorda che essi trovarono una antici- 
pazione nelle precise richieste che il suo grup- 
po ebbe occasione di presentare in Assemblea 
nel luglio scorso sotto forma di emendamenti 
ai provvedimenti del Governo sul blocco dei 
prezzi. Quegli emendamenti tendevano, ap- 
punto, ad ottenere l’aumento dei minimi di 
pensione, la riliquidazione delle pensioni an- 
teriori al 1968, l’aumento degli assegni fami- 
liari e dell’indennità di disoccupazione, non- 
ché l’agganciamento del,le pensioni alla dina- 
mica salariale, ma essi furono regolarmente 
respinti dalla maggioranza fiancheggiata dal 
PCI, anche se il ministro del lavoro ritenne 
poi necessario investire un’apposita commis- 
sione per l’esame dei problemi da essi solle- 
vati, chiamando, per altro, a farne parte i 
soli rappresentanti, della cosiddetta (( triplice 
sindacale n. 

Quanto al problema degli assegni familia- 
ri, che rappresentano una parte integrante 
della retribuzione - e come tale un diritto ri- 
conosciuto dalla Costituzione - deve lamenta- 
re che i lavoratori siano spesso rimasti vittime 
di vere e proprie truffe, come quella consu- 
mata nel 19fX dal C( decreto Bosco )) con la 
sott.razione e la diversa destinazione di ben 
80 miliardi del fondo relativo. 

Riconosciuto che la situazione nel settore 
de1l”addestramento professionale è grave e p e  
ricolosa, sottolinea come la data del 1” ottobre 
fissata per l’utilizzo degli appositi stanzia- 
menti del Fondo sociale europeo sia ormai 
alle porte. Prima di allora occorrerà perciò 
provvedere in qualche modo per non far per- 
dere al paese preziosi contributi, non poten- 
dosi contare al riguardo sui fondi per gli as- 
segni familiari. 

Quanto al problema delle pensioni, non è 
d’accordo sull’impostazione data ad esso dal 
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ministro. Occorre infatti considerare che P’ar- 
Licolo 38 della Costituzione saricisce un vero 
e proprio diritto soggettivo pubblico del la- 
voratore a determinate prestazioni prevideni- 
ziali da parte dello Stato, il quale per adem- 
piere ad esse dovrebbe approntare i mezzi e 
gli istituti necessari, non accollandone l’one- 
re, come fa attualmente per le pensioni so- 
ciali e dell’invalidità civile, sul lavoratore, ma 
sull’i ntera collettività. 

Il ministro Bertoldi si dichiara d’accordo 
su questa esigenza e ricorda di aver chiesto 
al Ministero del tesoro di rispettare, appunto, 
il cosiddetto (( piede sociale )), per quanto ri- 
guarda il finanziamento statale della pensione 
sociale. 

I1 deputato Roberti conclude esprimendo 
meraviglia per il fatto che nei recentissimi 
incontri Governo-sindacati non sia stato toc- 
cato il problema della riliquidazione delle 
pensioni anteriori al i968 ed auspicand+o che 
esso venga al più presto risolto, dopo aver 
udito le opinioni di tutte le confederazioni del 
lavoro, nessuna esclusa. 

I1 deputato Maurizio Monti, dato atto del- 
l’esposizione chiara ed onesta del ministro, 
auspica che le trattative sindacali tuttora in 
corso e le preannunciate misure legislative 
dei Governo abbiano al più presto una felice 
conclusione. 

Positivo appare, a suo avviso, anche l’ac- 
cento posto dal ministro sugli aspetti qualita- 
tivi dei vari problemi sul tappeto e l’esigen- 
za, da lui e dalle organizzazioni sindacali pro- 
spettata, di andare incontro alle richieste 
delle cat.egorie economicamente più deboli, 
pur non perdendo di vista l’attuale, difficile 
situazione congiunturale. Deve al riguardo 
sottolineare il pericolo che l’aumento di dispo- 
nibilità finanziaria che seguirebbe all’attua- 
zione delle preannunciate misure si risolva 
prevalentemente in un aumento dei consumi. 

Quanto ai minimi di pensione dei lavora- 
bori autonomi, dopo aver ricordato che la re- 
lativa disciplina contenuta nella cosiddetta 
legge Brodolini aveva carattere transitorio, 
lanierita che si sia perduta un’ottima occa- 
sione per affrontare in questa circostanza i l  
problema e risolverlo in modo organico, ri- 
ducendo e non limitandosi a contenere, conle 
ha affermato i l  ministro, i l  divario tra le va- 
rie fasce di pensioni. 

Il ministro Bertoldi precisa che i lavord- 
tori autonomi usufsuiranno dal prossimo io 
gennaio un aumento di pensione di 6.000 lire? 
mentre entro il i975 si aaktuerk la pariAca- 

e quelle dei lavoratori dipendenti. 
zioane ai fini pensionistici ira le loro penasiorli 

I1 ,deputato Monti Maurizio conclude sol- 
lecitando l‘iler del disegno di legge per l’au- 
mento del fondo di previdenza per il clero. 

I1 deputato Borra si rende conto delle dif- 
AcoltIi del Governo in questo delicato settore 
e della necessith di tener contemporaneamente 
conto sia delle richieste sindacali sia del qua- 
dro economico complessivo. In ogni caso, 
però, ci si dovrà preoccupare anche di alcune 
categorie di ,pensioni, come quelle (C facolta- 
tive 11, che non sono state ricordate dai sin- 
dacati e i cui livelli sono tra i più bassi. 
Condivide la necessità di una razionalizza- 
zione della gestione dei fondi INPS, da pii1 
parti rilevata, ma dichiara di non essere 
d’accordo con quanti si scandalizzano per al- 
cuni (( travasi )), come quello a favore de! 
fondo per la formazione professionale, che 
dev,e essere assolutamente aiutata. Conclude 
sollecitando l’iter di approvazione del prov- 
vedimenlo che garantisce i trattamenti assi- 
curativi ai lavoratori licenziati per rappresa- 
glie sindacali. 

Il ministro Bertoldi dii assicurazioni in  
tal senso. 

I1 deputato Granlegna ricorda che prima 
delle ferie estive la Commissione aveva gih 
avuto modo di conoscere il punto di vista del 
gruppo comunista su questi imp0rtant.i pro- 
blemi, che sono particolarmente drammatici 
nel Mezzogiorno, dove vive la maggior parte 
dei beneficiari delle istituzioni di assistenza e 
di previdenza. 

Occorre dunque dare ora ad essi una pron- 
ta ed adeguata soluzione, tanto più urgente 
data la continua erosione del valore della mo- 
neta e gli impegni assunti anche dal prece- 
dente Governo, per altro regolarmente disat- 
tesi o risolt,isi nelle consuete regalie a favore 
degli istituti mutualistici. 

A tal fine occorrer& anche accelerare l’iler 
delle numerose proposte di legge sui minimi 
di pensione. sul loro agganciamento alla dina- 
mica salariale ecc. che giacciono da tempo 
presso il Parlamento. Apprezza anche l’inten- 
dimento manifestato dal ministro di adottare 
soluzioni organiche nella materia, impronta- 
te al fine di equilibrare gli effelti falcidianiti 
dell’aaumenho del costo della vita; come pure 
l’impegno di procedere aila parificazione dei 
minimi di pensione dei lavoratori dipendenti 
e di quelli autonomi. Deve per altro rilevare 
che la posizione dei ministri finanziari nOn 
6 D I Q ~  chiara e P ~ S S ~ W F ~ I I B ~  al ~i~hpiprdo. 
come riporkaiio alcuni organi di slanmpa. Oc- 
cePrrePln. perkannto che I’eaaga fatto eonnoscese con 
precisime quan?h Governo. ISPS e iramprendi- 
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tori sono disposti a stanziare per provvedere 
alla copertura delle previste nuove spese. 

Ricordata la contrarietà sempre manifesta- 
ta dal suo gruppo nei confronti dell’uso indi- 
scriniinato del .decreto-legge, e a-nche riguardo 
al cosiddetto (1 .decreto Coppo )), lamenta che 
quest’ultimo abbia potuto essere pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale senza che da parte 
dell’attuale ministro del lavoro si sia fatto 
nulla per impedirlo, nonostante che la sua 
parte politica avesse richiamato la sua atten- 
zione .sull’illegittimità del provvedimento. 

Id ministro Bertoldi fa presente che, ove 
la Corte, dei conti non avesse registrato quel 
decreto, suo dovere sarebbe stato quello non 
già di emanarne un altro ma di indurre lo 
IINPS a recuperare le quote arretrate. 

Il deputato Gramegna conclude chiedendo 
che i problemi più urgenti del settore, come 
quello dell’aumento degli assegni familiari, 
siano posti con prioritii all’ordine del giorno 
dei lavori della Commissione e che si costi- 
l.uisca un  Comitato ristretto per l’eseme abbi- 
n3t.o delle varie proposte di legge pendenti 
nella materia e del disegno di  legge preannun- 
ciato dal Governo. 

I1 deputato Armato auspica che la Com- 
i i i  issione possa quanto prima occuparsi del 
problema della rislrutturazione delle compe- 
tenze del Ministero del lavoro, che deve, a 
suo avviso, cessare di essere il semplice inter- 
mediario e conciliatore di controversie sinda. 
cali, per rivestire un sempre più deciso ruolo 
di coordinamento e maggiori responsabilità, 
nel settore della polit,ica occupazionale e sa- 
lariale. 

I1 ministro Berloldi confrenia che proposte 
in tal senso sono contenute in una sua nota 
aggiuntiva al bilancio di previsione. 

I1 deputato Armato, dopo aver sottolineato 
la necessitb che i l  Governo effettui rigorosi 
controlli sull’utilizzazione dei fondi pensioni, 
assumendo opportune iniziative anche nel set- 
tore privato (indennith di fine lavoro), chiede 
alt.resi una precisa risposta sul problema della 
ventilata fiscalizzazione degli oneri sociali, 
sollevata anche sotto il precedente Gabinetto: 
qualunque iniziativa in questo senso deve in- 
fatti rivelarsi compatibile con le scelte meri- 
dionalistiche e gradirebbe un’assicurazione 
del Ministero del Iaxoro al riguardo. 

Deve invece dichiararsi insodisfatto per la 
parte della relazione del ministro relativa .al- 
l’addestramento professionale. Occorre che al 
riguardo lo Stato sia in grado di usufruire 
concretamente delle quote del Fondo sociale 
europeo, andie se deve riconoscere che esista- 
no gravi respoiisabililii del precedenle Governo 

per i tagli effettuati nelle relative eroga.zioni, 
n Lutto detrimento della pol iha europeistica 
e regionalistica del nostro paese. 

In un difficile periodo come l’attuale, tali 
foiitii dovrebbero invece essere ben spesi nel 
sei I ore dell’addest.ramento professionale, la 
c.ui imporlanzn non è certo inferiore a quello 
del le pensioni. 

Il deputato Della Hriotta ritiene difficile 
discutere di questi problemi in assenza di un 
quadro preciso di riferimenti e della cono- 
scenza delle risorse disponibili per risolverli. 

I1 ministro Berloldi, interrompendo, fa 
‘presente che, in mancanza di almeno un or- 
dirle del giorno votato dalla Commissione, 
egli non può assumersi la responsabilità di 
disporre prelievi sui fondi IN.PS per dirot- 
tarli nel settore dell’istruzione professionale, 
sia pure limitatamente alle disponibilittl del 
corrent,e anno. 

Il deputato Della Bi-iotta pren,de atto di 
questa ’ affermazione, anche se deve sottoli- 
neare come da essa risulti che i fondi del- 
l’Istituto non abbiano attualmente molte pos- 
sibilità di .manovra. Occorre in ogni caso 
usare la massima prud.enza nel reperimento 
della copertura finanziaria, dato l’attuale, 
pauroso deficil del bilancio e le difficoltà in 
cui versano le. imprese anche a causa della 
scarsa possibilith di ricorso al credito. 

Irb ‘questo quadro d’insieme, al cui risa- 
uamento le categorie interessate non possono 
restare indifferenti, occorre pertanto aff ron- 
lare i vari problemi con le conorete misure 
gih preaniiunciate - ariche se la loro portata 
non può dirsi del tutto sodisfacente ai fini 
del riequilj bramenlo del sistema pensionisti- 
co - quali quella sull’aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale, su cui concorda, e 
che introdurrà un nuovo elemento di certezza 
con interessanti prospettive. 

Altri problemi di cui sollecita la sohzione 
sono quelli della ricongiun’zione dei periodi 
assicurativi e dell’istruzione professionale, che 
potrk essere realizzata attraverso una più 
inoderna ed oculata gestione dei relativi fon- 
di, senza fare eccessivo affidamento sugli 
aiuti comunitari che, del resto, non potranno 
essere erogati prima della fine dell’anno. ’ 

I1 deputato Lobianco, dopo aver ringra- 
ziato’il ministro per la sua relazione, che ha 
dovulo essere sommaria per ragioni obiettive 
e non per reticenza del suo autore, rileva 
che la relazione stessa completa l’esposizione 
che il ministro ha svolto ieri al Senato e va, 
comunque, valutata in un quadro complessivo 
che comprenda entrambe le dichiarazioni. AI 
Senato, i l  minist.ro Bertoldi ha ribadito 
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I’orien taniento, già espresso in passato dal 
mi-iiistro Donal-Cattin, secondo cui la poli- 
tica sociale non deve essere piti posposta alla 
politica economica: in proposito, concorda 
pienamente e auspica l’integrale realiyzazione 
di tale principio. Concorda, altresì, sul prin- 
cipio d i  non distogliere fondi dalle varie ge- 
stioni previdenziali; tuttavia, alla luce del 
criterio della solidarieth in-terprofessionale di 
cui anche alla legge Brodolini del 1969, oc- 
corre vigilare affinché non si verifichino s iha-  
zioni per cui, mentre gesfioni fruiscono di no- 
tevoli finanziamenti, altre, invece, ne sono 
gravemente carenti. In argomento, sollecita 
il  ministro a presentare con la massima ur- 
genza un provvedimento di finanziamento del- 
la legge 29 maggio 1967, n. 369, istitutiva del- 
l’assistenza malat,tia ai pensionati coltivatori 
diretli, i quali rischiano l’interruzione del- 
l’assistenza per mancanza di fondi, a causa 
del venir meno, dal 10 gennaio 1973, del con- 
tributo, in misura fissa di 25 miliardi, a ca- 
rico della Cassa unica assegni familiari e del- 
la mancata conversione del decreto-legge n. 1 
del 1873. Si tratta di oltre un milione e cen- 
tomila unitii che attendono con ansia l’inter- 
vento del Governo. 

I1 deputato Del Pennino ringrazia i l  mini- 
stro del lavoro per la sua esposizione su deli- 
cati problemi la cui soluzione rappresenta 
uno degli obiettivi più qualificmiti della coa- 
lizione governativa. Non crede che la riser- 
vatezza rilevata nell’illustrazione del mini- 
stro circa l’indicazione di dati definitivi sia 
addebitabile a mancanza di effettiva volontk 
realizzat.rice: al contrario, essa è i l  frutto 
dell’obiettiva pesantezza della situazione eco- 
nomica, che impone il massimo senso di re- 
sponsabilità. Nella relazione è stata sottoli- 
neata la necessit.A di sostenere i titolari di 
redditi più bassi e più deboli cont,rattual- 
mente: condivide l’assunto, che si augura 
venga approfondito, d’intesa con i sindacat.i. 
Quanto all’aumento degli assegni familiari, 
ritiene preferibile, all’abolizione dei massi- 
mali, la manovra delle aliquote. Tn ogni caso, 
si tratta di soluzioni che gravano sulla pro- 
duzione e che il Governo potrk decidere ne\- 
la misura in cui. da parte delle confedern- 
zioni sindacali, vi sia l’impegno e la capacitii 
di guidare il movimento rivendicativo settoria- 
le e aziendale, per dirigerlo verso finalith di 
difesa dei reddit,i minori. Di fronte alla ri- 
c,hiestro di aggancio delle pensioni ai saiari. i 
repubblicani non forinaula~~o obiezioni per 
quanto riguarda i minimi, mentre hanno ri- 
serve per un aggancio generalizzato, che pos- 
sono accettare solo o~ previsto in cifra fissa, 

per evitare che l’aumento percentuale privi- 
legi le pensioni piti elevate. 

I1 ministro Bertoldi, interrompendo, fa 
presente che la proposta, pur accoglibile nel 
suo spirito, incontra difficolta sul piano della 
legittimità costituzionale. 

Riprendendo il suo intervento, il deputato 
Del Pennino rileva l’opportuni18 di affrontare, 
insieme con la questione dell’aumento, anche 
quella della revisione del meccanismo di con- 
cessione dell’indennità di disoccupazione; e 
conclude dicendosi convinto della inopportu- 
nità di discutere le proposte di legge prima 
che il Governo abbia presentato un suo prov- 
vedimento. 

I1 deputato Ferioli si associa al ringrazia- 
mento generale per l’onesta e precisa rela- 
zione del ministro, ma non può essere sodi- 
sfatto circa l’esigenza di un chiarimento sugli 
orientamenti del Governo. I1 ministxo Bertoldi 
ha esposto i suoi personali intendimenti, rac- 
cogliendo larghi consensi, ma occorre, ora, che 
i l  Governo precisi formalmente le sue posi- 
zioni, soprattutto per quanto riguarda le fonti 
di copertura. Dichiarata la disponibilitB del 
suo gruppo a risolvere il grave problema del 
finanziamento della formazione professionale, 
si  riserva di precisare il suo atteggiamento 
quando il Governo, dopo questo incontro inter- 
locutorio, fornir& dati più impegnativi. 

T,a onorevole Tnes Boff ardi, ringraziato i l  
minist,ro, lo invita ad assumere, pur in que- 
sta difficile congiuntura economica, una de- 
cisa iniziativa sul piano sociale. Concorda sulla 
necessità di non procedere ad ulteriori storni 
dai fondi delle gestioni de1l’INP.S e di andare 
incontro ai bisogni dei titolari dei più bassi 
redditi. Tra costoro, non vanno ignorati co- 
loro che fruiscono di pensioni facoltative. gli 
autonomi e i pensionati nnlc 1968. Urgente 8, 
altresì, l’aumento degli assegni familiari, che 
costituiscono parte integrante della retribuzio- 
ne dei lavoratori con carico di famiglia. Con- 
clude sollecitando l’avvio della trattazione in 
Commissione di tutti questi problemi. 

I1 deputato Pochetti esprime preoccupezio- 
ne per il fatto che i l  ministro abbia parlato 
solo a titolo personale. 

Interrompendo. il ministro Rertsldi fa pre- 
sente che la sua posizione corrisponde a quella 
del suo partito, che P stata unanime in ordine 
ai problemi in discussione, e per rispetto aula 
quale P pronto a trarre tutte le conseguenze. 

18 deputato PncheEti ribadi5;ce che da un 
nnieaiskro P lecito attendersi che parli ici nome 
ePel1’intt.m Goa-ernao. Sell’ambito di questo vi 
souno a4kgyinmmenti che IIQII ~OSSOIIO non pre- 
twupare .  Quale attmdibilitk ~XESQMI avere le 
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dichiarazioni del senatore Coppo, che, in qua- 
lita di ministro del governo Andreotti, ha ema- 
nilto u n  decreto in cui si sono stornati dal- 
I‘ISPS circa 250 miliardi, e oggi afferma in 
pubbliche assemblee di volere l’aumento delle 
pet~sioni, degli assegni familiari e delle inden- 
nitb di disoccupazione, reso più difficile ap- 
punto dal suo decreto ? Preoccupazioni na- 
scono, altresì, quanto all’organicità del prov- 
vedimento annunciato dal Governo. I3 indi- 
spensabile che esso affr0nt.i le questioni del- 
l ’ i  ntegrale finanziamento statale della pensio- 
ne sociale; della intangibilità di tutti i fondi 
dell’TXPS: dai quali oggi, invece, si attinge 
da  più parti, con ingente danno per i pensio- 
nati; dell’eliminazione dei privilegi in mate- 
ria previdenziale di cui godono talune cate- 
gorie, come i dirigenti d’azienda e i datori 
di lavoro agricolo, e numerosi fondi speciali 
di previdenza, che si sottraggono al dovere 
di solidarietk tra le categorie. Occorre, poi, ar- 
rivare all’abolizione dei massimali per gli as- 
segni familiari; se si vuole agevolare vera- 
mente le piccole e medie aziende, si possono 
prevedere aliquote differenziate. In ogni caso, 
1.1 rge intraprendere l’esame delle proposte di 
legge che l i  suo gruppo e numerosi altri par- 
lanieii tari hanno da tempo presentato su que- 
s1.i temi, per evitare che il Parlamento si limiti 
a registrare le scelte compiute dal Governo 
dopo i suoi contatti con i sindacati. 

I1 deputato Pisicchio si sarebbe aspett,ato 
che la legge n. 153 del 1969 avesse posto la 
pa.rola fine alle concessioni paternalishiche. 
introducendo una organica riforma nel settore 
a.ssistenziale. Purtroppo così non è accaduto 
ed ora si è costretti ad affrontare nuovamen- 
te questi problemi, come: ad esempio, quello 
degli assegni familiapi, la cui materia va ri- 
veduta dalle fondamenta. Altro problema da 
affrontare è quello della qualificazione e del- 
l’addestramento professionale, particolarmen- 
te avvertito nel Mezzogiorno e che non po- 
trà essere risolto senza un preciso impegno 
del Governo e del Parlamento. 

I1 deputato Vincenzo Mancini, dando atto 
del realismo dell’esposizione del ministro, 
deve sottolineare l’affermazione secondo la 
quale tut.t.i i problemi del settore avrebbero 
dovuto essere trattati in modo organico, an- 
che in relazione alle indicazioni e soluzioni 
offerte dalla cosiddetta legge B’rodolini. Oc- 
corre però che a tale affermazione seguano 
concrete iniziative nel senso auspicabo, per 
evitare che Governo e Parlamento continuino 
ad emanare provvedimenti settoria-li e disor- 
ganici. 

Appare anche necessario affrontare e ri- 
solvere i problemi lasciati aperti dalle dele- 
ghe al Governo contenute nella legge IL 153 
del 1969 e non ancora utilizzate, come quello 
dell’integrazione delle quote di aggiunta di 
famiglia e del nuovo regime dell’istituto del- 
l’assicurazione di invalidità, la cui discipliina 
legislativa risale al 1939. Rileva che il dise- 
gno riformatore predisposto con la citata 
legge n. 153 deve essere completato ed inte- 
grato, prevedendo l’unificazione delle norme 
sui contributi figurativi; fissando una nuova 
disciplina dei riscatti, soprattutto per i peniodi 
di laurea; uniformando le norme sull’entità 
delle retribuzioni; predisponendo una nuova 
disciplina della materia degli assegni fami- 
liari che, da un lato, fissi un aumento degli 
importi e, dall’altro, si armonizzi con la legi- 
slazione degli altri paesi della Comunità eu- 
ropea, con particolare riguardo al numero ed 
all’età dei figli ed alle loro condizioni - mi- 
norati ed invalidi - ed alla revisione degli 
stessi soggetti beneficiari, il cui numero è ec- 
cessivo. 

Sottolinea, quindi, che la mancata conver- 
sione del decreto-legge del gennaio 1973 è a. 
suo avviso da collegare non già all’esiguita 
della maggioranza che allora sorreggeva il Go- 
verno, ma al merito delle soluzioni in esso 
prospettate e che pur nella veste di relatore 
di maggiornnzn non poté condividere. La ra- 
zionalizzazione delle varie gestioni dell’INPS 
si impone e occorre sia affermare il principio 
dell’i ntangibili th  dei fondi per fini non isti- 
I.uzionali, sia indicare a quali spese si prov- 
vede con contributo dei lavoratori e a quali 
nl tre a carico della collettività. 

Si dichiara favorevole, infine, alla aboli- 
zione dei massimali e all’aggancio alla dina- 
mica salariale, sottolineando l’esigenza che 
nel breve periodo si attui almeno la revisione 
del congegno di adeguamento automatico. 

I1 deputato 1qort.unato Bianchi, dopo aver 
rilevato che l’odierno dibattito sulle comunica- 
zioni del ministro avviene in un momento di 
part,icolare interesse politico, dopo cioè l’in- 
contro con le forze sindacali, sottolinea che 
il ruolo del Parlamento non può essere ridotto 
a quello di mera ratifica di accordi già inter- 
venuti, bensì deve mirare, in consonanza con 
le forze sociali, all’elaborazione di nuove di- 
scipline legislative dirette al miglioramento 
del sistema previdenziale italiano. 

Osserva che dall’intervento del ministro si 
trae conferma circa la validità delle scelte ope- 
rate con la legge n. 153 e c.he la tendenza at- 
tuale deve spingere verso l’ulteriore perfezio- 



nnmento. realizzando trattamenti minimi che 
siaiio utili. 

Si richiama, quindi, alle considerazioni 
svolle dal collega Vincenzo Mancini, che con- 
divide, soffermaitdosi particolarmente sui pro- 
blemi del trattamento previdenziale dei lavo- 
ralori ;iulonomi e specificamente degli arti- 
giani e dei commercianti. 

Dopo aver rilevato, i n  materia pensionisti- 
ca, l’esigenza di ntluare la ricongiunzione dei 
vari periodi assicurativi. siano essi slati pre- 
slnli presso i l  settore pubblico ovvero presso 
quello privato, conclude sotto1 ineaiido l’oppor- 
tunith di dare rapido avvio ai lavori del grup- 
po di lavoro da lui presiedulo, incaricato del- 
l’esame delle proposte di legge in materia di 
pensioni e di sicurezza sociale, ai cui lavori 
invila il Governo n voler fornire il suo con- 
tributo, al  fine di enucleare alcune linee ge- 
nerali di orientamento per l’ulteriore svi- 
luppo della legislazione in materia. 

TI Presidente %anibelli fa presente l’np- 
portunith che i l  gruppo di lavoro informale, 
a suo tempo già costituito con la partecipa- 
zione di tutti i gruppi presenti in Commis- 
sione sui problemi della riforma prevideti- 
ziale, cominci i suoi lavori, per stendere i i t ia 
relazione che serva d’avvio al prossimo la- 
voro legislativo. 

Il ministro Herloldi, replicando agli inter- 
venuli, condivide I’opporlunilh di :Mivare i l  
gruppo di lavoro, secondo l’indicazione del 
Presidente, e chiede che allo stesso possa par- 
tecipare uii funzionario del suo ufficio legi- 
slativo, per uno scambio di opinioni che - ne 
è convinto - sa r i  senz’altro proficuo, anche e 
sopratutto. a1 fine di garantire, con il disegno 
di legge, la migliore razionalizzazione del 
sistema previdenziale. Ribadisce che costi- 
tuisce formale e fermo impegno del Governo 
l’aumento dei minimi pensianistici. Sul pro- 
blema degli assegni familiari e dell’agganrio 
pensioni-salari, è aperto il dialogo con i sin- 
dacati, anche se si debbono registrare talune 
obiezioni dei ministri finanziari. In ogni caso 
i l  contatto con la Coniinissisile lavoro è risuP- 
likto assai utile, perché gli consentir<i di rap- 
presentare ai suoi colleghi di Governo l’una- 
nime avviso della Commissione stessa in or- 
dine all’aabolizione dei massimali. In ogni 
caso. nulla vieta che, se il Governo non pre- 
vedesse tale abolizione nel testo de] suo dise- 
gno di lepge. vi p ~ ~ ~ d a  ugualmente il Par- 
Bamermato, nella sua sovranmaitk. L’abolizione dei 
massimali cnnsentirebbe di conmabattere effica- 
cemente le evasioaii cornlributlve, cosi COBW. R 

questi fini, risulterebbe opporiluana I’ulaanhbica- 
zionne del sXenna d i  riscossionie. 

Sottolineata la necessità di intervenire 
energicamente per eliriiinare la piaga dell’in- 
flazionamento delle pensioni di invaliditk - 
che oltre tutto irripedisce i giusti aumenti per 
colo~o che ne abbiano veramente diritto -. 
rileva come, se è giusto combattere il proces- 
so inflazionistico, non si possa chiedere ai 
titolari dei redditi minori di fare le spese 
della nuova politica di austeritk che, anche 
con l’esempio, deve interessare in primo luo- 
go i percettori di redditi più elevati. Ricor- 
dato che, sul problema degli assegni fami- 
liari e su quello dell’aggancio pensioni-sa- 
lari, occorrerà superare alcune resistenze 
manifestatesi all’interno della maggioranza e 
presso alcune grandi aziende pubbilche, con- 
divide la richiesta che tutti i fondi speciali 
di previdenza siano chiamati a contribuire 
alla realizzazione di una so1idariet;L tra le 
categorie, mentre dichiara di non essere in 
grado, al momento, di fornire una valuta- 
zione tecnica sui problemi che comporta la 
ri liquidazione delle pensioni anle 1968. Con- 
clude ricoiioscendo come non sia, certo, fa- 
cile lrovare in bilancio la somma ipotixzata 
per i l  finanziamento da parte del Tesoro, ma 
dicelidosi persuaso che non si trntti di diffi- 
coltb i nsormontabt le, visto anche I’incrernen- 
to di getlito che dovrebbe conseguire ad una 
più efficace lolta all’evasione dell’IVA e al 
provvedimento di condono fiscale. 

Il Presidente, a conclusioiie del dibattito, 
ringrazia i l  ministro per il suo intervento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14,15. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 
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diretto I’attivilk della Commissione e aggiunge 
un fervido augurio per i nuovi importanti in- 
carichi cui l’onorevole Rampa è stato chia- 
niato. 

11 deputalo Ferri Mario si associa all’ap- 
i)rezzamento manifestato per le doti di com- 
petenza e dirittura morale dimostrate dal- 
l’onorevole Rampa nel delicato- ruolo di pre- 
sidente della Commissione, ‘doti che hanno 
permesso alla Commissione stessa di raggiun- 
gere seri e concreti risultati nello svolgimento 
della propria attivith. 

Il deputato Venluroli desi.dera testinioniare 
a sua volta l’apprezzamento del Gruppo co- 
munista per la serietk e l’equilibrio dimostrati 
dall’onorevole Rampa nel dirigere i lavori 
della Commissione, ricercando il  contributo 
e la collaborazione di .tutte le forze politiche. 
Aggiunge che il suo gruppo ha sempre riven- 
dicalo la necessitk di seguire una corretta 
prassi democratica anche per quanto concerne 
la distribuzione delle cariche all’interno delle 
Commissioni parlamentari e per questo mo- 
tivo voterk nella presente occasione un pro- 
prio candidato. 

Il deputalo d’Aquino nel manifestare an- 
che a nome del suo gruppo la sincera stima 
per la competenza e l’equanimità dimostrate 
dal Presidente Rampa nello svolgimento del 
suo compilo auspica che anche in futuro si 
opererh in spirito di collaborazione fra tulle 
le forze politiche. 

.Il deput.ato Del Duca esprime a nome 
-della democrazia cristiana il più vivo ringra- 
ziamento al Presidente Rampa per la saga- 
cia, la competenza; e la passione con cui ha 
diretto i lavori della Commissione e per 
l’esemplare contributo da lui dato all’appro- 
fondimento dei principali problemi del sel- 
tore sanitario. 

Il deputato Rampa ringrazia vivamente i 
colleghi per le affettuose parole d c  saluto e 
di stima che gli hanno rivolto, nonché per 
la, serietà ‘e’ partecipazione con’ .cui hanno 
confortato in ogni occasione il suo personale 
impegno. 

La Commissione procede quindi all’ele- 
zione del Presidente: risulta eletto il depu- 
tato’ Frasca. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE iO,20. 
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CONVOCAZIONI  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura e foreste) 

Venerdì 28 settembre, ore 9,30. 

Comunicazioni del Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Comitato pareri. 

Martedì 2 ottobre, ore 17. 

Parere sui disegni d i  leyye: 
Autorizzazione al Ministero delle finanze 

a stipulare una convenzione con il Governa- 
tore della Banca d’Italia per l’impiego di 
militari della guardia di finanza in servizio 
di vigilanza e scorta valori por conto della 
Banca d’Italia (Approvato dalla L’I Commis- 
sione permanente del Senato) (2218) - IPa- 
rere alla VI Comnzissione) - Relatore: Bres- 
sani; 

Contributo all’Ente nazionale per I’irriga- 
zione in Puglia e in Lucaiiia (i lpprou(i/o dal 
Senalo) (6919) - (Parere nlla SI Commissio- 
nel - Relatore: Codncci-Pisanelli; 

Trattamento di previdenza, di quiescenza 
e di  assistenza contro le malattie del perso- 
nale delle istituzioni sanitarie dell’Istilasto !la- 
zionale della previdenza sociale, dell’IstiButo 
nazionale per l’assicurazione contro gli in- 
fortuni sul Uavcsro. della Croce rossa ikaliaima 
e delP’Istitulo superiore di oddoiatr ia ,  cu- 

stituite in enti ospedalieri (Approvato dal Se- 
nalo) (2165) - (Parere alla XII1  Commissio- 
ne) - Relatore: Ianniello; 

Provvedimenti per le costruzioni con par- 
ticolari prescrizioni per le zone sismiche ( A p -  
provalo dalla VIII  Commissione permanente  
del Senc/to) (1556) - (Parere allu I X  Com- 
missione) - Relatore: Vecchiarelli. 

Sarere sulle proposte d i  legge: 
MAMOTTO CAOTOHTA ed altri: ContribuLi 

speciali ad alcune regioni per costruzioni di 
ferrovie metropolibane (1443) - (Parere allu 
X Commissione)  e- Relatore: Olivi. 

Lo BELLO ed altri: Modifica dell’arbicolo 3 
della legge 24 dicembre 1957, n. 1295, costi- 
tutiva dell’Istituto per il credito sportivo (1936) 
- (Parere alla VI Commissione)  - Relatore: 
Olivi; 

CIRILLO ed altri: Passaggio in ruolo di ope- 
rari stagionali occupati presso le agenzie dei 
monopoli di Stato (121) - (Parere alln VI 
Comniss ione)  - Relatore: Concas; 

PISICCHIO ed altri: Estensione dei benefici 
di cui alla legge 16 luglio 1962, n. 922, al per- 
sonale delle carriere esecutiva ed ausiliaria 
del Ministero di grazia e giustizia in  servizio 
nelle sedi centrali e periferiche degni uffici 
giudiziari (392) - (Parere alla IV Conzmis- 
.sionc) - Relatore: Iranniello. 

l’cirere s u ì  cliscgni di legge: 
Modifiche al decreto del Presidente della 

Repubblica 15 gennaio 1972, 11. 10, e norme 
per la concessione di contributi a carico del 
Fondo per I‘addestramento professionale dei 
P a v ~ r a t ~ r i  a favore dei soggetti indicati daR- 
~ ’ ~ P ~ ~ c Q U O  $ della decisione i” febbraio BWi, 
w. 71,:66: dea Gonsignio dei gnainmistri della C e  
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munita economica europea (Approvato dalla 
XI Commissione permanente del Senato) 
(2189) - (Parere alla X l l I  Commissione) - 
Relatore: Ianniello;~ 

Conversione i n  legge del decreto-legge 21 
settembre 1973, n. 566, concernente provvedi- 
menti straordinari per l’amministrazione del- 
la giustizia (2350) - (Parere alla I T ’  Commis- 
sione) - Relatore: Magnani Xoya Maria; 

Conversione in legge del decreto-legge 21 
settembre 1973, n. 567, concernente provvedi- 
menti urgentii per l’apertura dell’anno scola- 
stico (2348) - (Parere alla VI11 Commissione) 
- Relatore: Barbi; 

Conversione )in legge del decreto-legge 21 
settembre 1973, n. 564, concernente provvi- 
denze a favore delle popolazioni dei comuni 
della Basilicata e della provincia di Cosenza 
colpiti da calamità atmosferiche nel marzo- 
aprile 1973 (2349) - (Parere alla IX Commis- 
sione) - Relatore: Vecchiarelli. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilbancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Comitato pareri. 

Martedì 2 ottobre, ore 17,30. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Adesione all’Accordo de L’Aja del 6 giu- 

gno 1947, relativo ,alla creazione di un Ufficio 
internazionale dei brevetti, riveduto a L’Aja 
i l  16 febbraio 1961 e sua esecuzione ed appro- 
vazione ed esecuzione dell’Accordo tra il Go- 
verno italiano e l’Istituto internazionale dei 
brevetti per l’istituzione di un’Agenzia del- 
l’Istituto in Italia, concluso a Roma il 17 apri- 
le 1972 (1857) - (Parere alla 111 Commissio- 
n e )  - Relatore: Caienini; 

Contributo a favore del Centro italiano di 
studi per la conciliazione internazionale con 
sede in Roma (1982) - (Parere alla 111 Com- 
missione) - Relatore: Carenini; 

Autorizzazione di spesa per la progettazio- 
ne ed esecuzione di opere nei porti (2U66) - 
(Parere alla I X  e alla X Commissione) - Re- 
latore: Orsini; 

Stanziamento di spesa per l’ammoderna- 
mento e il potenziamento del porto di Ancona 
(2067) - (Parere alla I X  e alla X Commissio- 

ne ,  competenti in sede- legislativa) - Relato- 
re: Orsini; 

Trattamento di previdenza, di quiescenza 
e di assistenza contro le malattie del personale 
delle istituzioni sanitarie dell’Istituto nazio- 
nale della previdenza sociale, dell’Istituto na- 
zionale per l’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro, della Croce rossa italiana e del- 
l’Istituto superiore di odontoiatria, costituite 
in enti ospedalieri (Approvato dal Senato) 
(2165) - (Parere alla X l l I  Commissione, com- 
petente in sede legislativa) - Relatore: Tara- 
bini; 

Contributo all’ Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati (UNH,CR) per il 
triennio 1972-74 (Approvato dalla 111 Commis- 
sione permanente del Senato) (2176) - (Pare- 
re alla 111 Commissione, competente in sede 
legislativa) - Relatore : Canenini; 

Modifiche al decreto del Presidente della 
.Repubblica 15 gennaio 1972, n. IO,  e norme 
per la concessione di contributi a carico del 
Fondo per l’addestramento professionale dei 
lavoratori a favore dei soggetti indicati dal- 
l’articolo 8 della decisione lo febbraio 1971, 
11. 71/66 del Consiglio dei ministri della Co- 
munitii economica europea (Approvato dalla 
S I  Co?rmissione permanente del Senato) 
(2189) - (Pnrere alla X l l l  Commissione, com- 
petente in sede legislnsiva) - Relatore: Tara- 
bini; 

Stanziamento slrnordinario per opere di 
consolidamento, restauro o manutenzione di 
monumenti antichi di Roma (Approvato dal- 
In  V I 1  Cominissione permanente del Senato) 
(2190) - (Payere alla VI11 Commissione, coni- 
pelenle i n  sede legislativa) - Relatore: Bassi; 

Modifiche alla disciplina del Fondo di pre- 
videnza per il personale addetto ai pubblici 
servizi di telefonia (Approvato dalla X I  Com- 
7ìbissione permanente del Senato) (2191) - 
(Parere alla X l l l  Commissione, competente ìn 
sede legislativa) - Relatore: Tarabini; 

Concessione all’Istituto nazionale di fisica 
nucleare di un contributo statale di lire 6 
miliardi per l’esercizio finanziario 1973 (Ap-  
provalo dalla V I 1  Conmissione permanente 
del Senato) (2334) - (Parere alla VI11 Com- 
njissione: competente i n  sede legislativa) - 
Relatore: Bassi; 

Norme applicative del regolamento CEE 
n. 2511 del 9 dicembre 1969 concernente misure 
speciali per i l  miglioramento della produzione 
e della commercializzazione nel settore degli 
agrumi (2245) - (Parere alla XI Commissione) 
- Relatore: Gargano; 
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Conversione i n  legge del decreto-legge 21 
setlenibre 1973, IL 365, concernente provviden- 
ze a Pavorc delle popolazioni dei coriiuni della 
Hasilicata e della provincia di Cosenza colpiti 
da calamith atmosferiche nel marzo-aprile 1973 
(2349; - (Pmere  d l u  I S  Commissione) - 
Helalore: Tarabini; 

Conversione in legge del decreto-legge 21 
selternbre 1973, n. 566, concernente provvedi- 
menti straordinari per l’Amministrazione del- 
la giustizia (2350) - (Pnrere alla ZT‘ Cosnnzis- 
sioiie) - Relatore: Tarabini. 

I ” w c  sugl i  eniend(menti ni  disegni di 
legge: 

Modifiche alle norme stilla liquidazione e 
concessioiie dci suppletneiiti di congrua e de- 
gli assegni per spese di culto al clero (917) - 
(Ilcirere (dio I l  Con,nzissione) - Re1 atore: 

Proroga delle provvidenze assistenziali in 
favore dei profughi di guerra c dei rimpatriati 
ad essi assimilati (Approvnro dalla I Commix- 
.Fione pcrnaa?ienle del Senato) (1557) - (Pa-  
rere olln I l  Co?n?nissio?ie) - Relatore: Orsirii; 

Norme per il finanziamenbo degli enti di 
sviluppo (1978) - (Parere nlbn SI Co??zm,is- 
sione) - Relalore: Orsini; 

Titrabi ni; 

Pnrere sul disegno e sulle proposte di 
legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio 
delle Comunitk europee per la riforma del- 
1 ’ agr ico 1 tu ra (2244) ; 

B ~ N O M I  ed altri: Incoraggiamento alla 
cessazione dell’attivitk agricola e alla desti- 
nazione della superficie agricola a scopi di 
miglioramento delle strutture (547);  

SALVATORE ed altri: Sorme di attuazione 
delle disposizioni comunitarie sulla indennilii 
di cessazione dell’attivitli agricola e la desti- 
nazione dei terreni a fini di miglioramenlo 
delle strutture (617); 

MARRAS ed altri: Sorme di attuazione del- 
le diretlive della CEE 11~1. 1594‘72, i60 72, 
161172 per le strutture agricole (i991); 

- (Parere alln S I  Conzmissione) - Re- 
latore: Gargano. 

VAGHI ed altri: Estensione dei benefici di 
cui alla legge 28 marzo 1968, n. 3/10, agli 
insegnanti di applicazioni tecniche di ruolo 
in servizio nella scuola media ed attualmente 
inquadrati nel ruolo C (321) -- (Parere nlln 
F’IIZ Commissione) -- Relatore: Orsini; 

IANNIELLO ed altri: Interpretazione ed in- 
tegrazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, e 28 
dicembre 1970, n. 1079, relativamente al rias- 
setto di carriera di taluni dipendenti ex-man- 
sionisti dell’Amministrazione deile poste e 
telegrafi (341) - (Pare7.e (illa X Com?nissio- 
n e )  - Relatore: Tarabini; 

ZAMBERLETTI e ARNAUD: Interpretazione 
autentica dell’articolo 10 della legge 8 dicem- 
bre 1970, 11. 966, recante l’aggiunta di u n  
conima all’articolo 1 della legge 13 maggio 
1961, n. 469, in materia di servizi antincendi 
(537) (Parere nlln I I  C o m n h i o n e )  - Re- 
latore: Cork; 

Senatori CIRIELLI e Buzio: Norme integra- 
tive della legge 10 aprile 1954, n. 113, 8 
successive modificazioni, circa i limiti di ebii 
per la cessazione dal servizio permanente de- 
gli uffici.ali gi8 apparlenenti al ruolo dei mu- 
lilati e invalidi di guerra riassunti in ser- 
vizio sedentario (Approvatu clnlln I V  Cona- 
missione permanente del Sennro) (2061) - 
(Parere a l l ~  VI1 Co?nmissione) - Iielatore: 
Tarabini; 

Senatori SEGNANA ed altri: Modifiche al- 
l’imposta unica di cui alla legge 22 dicembre 
1951, 11. 1379, sui giuochi di abilita e sui con- 
corsi pronostici (Approvala clnlla VI Commis- 
sione permanente del Senato) (2219) - (Pa- 
re;Pe alla I’I Commissione, competente i n  se- 
d e  legislolivn) - Relatore: Tarabini. 

Parere siigli einenrlaineirtì allo proposto 
d i  legge: 

Prsrccrrro ed altri: Eslensiorie dei benefici 
di cui alla legge 16 luglio 1962, n. 92’2, a1 
personale delle carriere esecutiva ed ausilia- 
ria del Ministero di grazia e g k s l i z i a  in ser- 
vizio nelle sedi centrali e periferiche degli 
uffici giudiziari (392) - (PnrPre d l n  ZT’  ( Q o w  
missione) -- Relatore: Gava. 

l’arerc s, t l  ICSIO zo~ificcs8o d d l e  poposre  
di legge: 

siiato giuridico degli uRciali e dei sottufici~li 
di C O ~ I I ~ P ~ ~ W I ~ O  delle varie armi e servizi delle 
forze armate tratlenmenti o richiamati in servizio 
‘‘31s; ; 

s HMOSACCH: ProVVedi RRleBat a PigUWdanbi 10 
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DE MEO ed altri: Provvedimenti riguardanti 
lo stato, l’avanzamento, il trattamento econo- 
mico di quiescenza, di previdenza ed assisten- 
za degli ufficiali e sottufficiali di complemento 
delle varie armi e servizi delle tre forze armate 
trattenuti in servizio (119); 

BOLOGXA ed altri: Provvedimenti riguar- 
danti lo stato, l’avanzamento, i l  trattamento 
economico di quiescenza, di previdenza ed 
assistenza degli ufficiali e sottufficiali di com- 
plemento delle varie armi e servizi delle tre 
forze armale tratlenu ti in servizio (185); 

UOFFARDI INES ed altri: Estensione dei bene- 
fici della legge 28,marzo 1968, 11. 371, inte- 
grali dalla legge 25 luglio 1970, n. 289, agli 
ufficiali di complemento delle tre armi fino al 
40” corso A.UC (367); 

CALLOWI: Provvedimenti riguardanti lo 
slalo: l’avaneanienlo, i l  trattamento economico 
di quiescenza, di previdenza ed assistenza de- 
gli ufficiali e sottufficiali di complemento delle 
varie armi e servizi delle tre forze armate trat- 
teiiuti in servizio (511); 

FELICI e ‘LOBIANCO: Valutazione, ai fini de- 
gli aumenti biennali di stipendio, dei servizi 
civili resi dagli ufficiali di complemento e 
della riserva di complemento dell’esercito, del- 
la marina e dell’aeronautica in servizio (887); 
‘ BELLUSCIO: Provvedimenti in favore degli 
ufficiali della riserva di complemento delle 
forze armate richiamati e tmttenut.i in ser- 
vizio e che. abbiano prestato servizio .militare 
durante la guerra 1940-1945 (1050); 

CATELLA: Trattenimento in servizio, a do- 
manda, dei soltufficiali della calegoria in con- 
gedo dell’esercilo, della niarina e dell’aeronau- 
tica (241); 

~MANCO: 13slensione ai capitani di comple- 
menlo, comunque trattenut.i, con almeno 20 
anni di servizio e non appartenenti alla cate- 
goria della riserva di complemento, delle nor- 
me contenute nel secondo conima dell’arti- 
colo 2 della legge 11 maggio 1970, n. 289 (715): 

FELICI e LOBIANCO: Norme a favore degli 
ufficiali della riserva di complemento in ser- 
vizio (884); 

DE LORENZO GIOVASNI ed altri : Costituzione, 
tra i ruoli normali e speciali degli ufficiali in 
servizio permanente effettivo, del ruolo spe- 
ciale unico aggiunto e definizione della posi- 
zione giupidico-amministrativa degli ufficiali 
e sottufficiali e dei cappellani militari di com- 
plemento, e della riserva di complemento del- 
le varie armi, corpi e servizi delle tre forze ar- 
mate trattenuti o richiamati in servizio (1066); 

SAVOLDI e BALZAMO: Interpretazione au- 
tentica dell’articolo 2 della legge 26 giugno 
1965, n. 808, concernente gli ufficiali di com- 
plemento ed i sottufficiali delle categorie in 
congedo trattenuti o richiamati perché resi- 
denti in territori considerati inaccessibili 

SAVOLDI e BALZARIO : Provvedimenti riguar- 
danti lo stato, l’avanzamento, il trattamento 
economico, di quiescenza, di previdenza ed 
assistenza agli ufficiali e sottufficiali di com- 
plemento delle varie armi e servizi delle tre 
forze armate trattenuti o richiamati in servi- 
zio (1105); 

GIOMO ed altri: Provvedimenti riguardanti 
gli ufficiali ed i sottufficiali delle forze armate 
trattenuti in servizio (1129); 

FELICI: Provvedimenti riguardanti l’ordi- 
namento e l’avanzamento degli ufficiali di 
complemento trattenuti o richiamati (1153) ; 

- (Parere alla V I 1  Commissione) - Re- 
latore : Gargano. 

(1104); 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZlONl 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 3 ot,tobre, ore 16,30. 

E>lezione del Presidente. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 3 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulle proposte d ì  legge: 
Senatori FOLLIERI ed altri; Disegno di leg- 

ge di iniziativa del hlinistro di grazia e giu- 
stizia: Modifiche aJ libro primo ed agli arti- 
coli 376 e 577 del codice penale (Testo unifi- 
cato approvato dal Senato) (1614) - (Parere 
alla ZV Commissione) - Relatore Riz; 

IAWSIELLO ed altri : Interpretazione ed in- 
tegrazione dei decreti del Presidente della Re- 
pubblica ‘28 dicembre 1970, n. 1077, e % di- 
cembre 1970, n. 1079, relativamente al riasset- 
to di carriera di taluni dipendenti. ex-mansio- 
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nisti dell’amministrazione delle poste e tele- 
grafi (341) - (Parere alla X Conzmissione) - 
Relatore Maggioni. 

1IH COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Mercoledì 3 ottobre, ore 11. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo rlell‘esame del disegno e delle 
proposte dì legge: 

Modifiche alle leggi 11 marzo 1958, n. 208, 
9 febbraio 1963, n. 148, e 2 aprile 1968, n. 491, 
sull’indennittì degli amministratori delle pro- 
vince e dei comuni. Attribuzione di un getto- 
ne di presenza ai consiglieri provinciali e co- 
munali (1698); 

D’ALEMA ed altri: Modlifica alla legge 11 
marzo 1958, n. 208 e successive modificazioni 
sulla indenniti da corrispondere agli ammi- 
nistratori dei comuni e delle province (737); 

PEZZATI ed altri: Indennitii di carica e 
rimborso spese agli amministratori comunali 
e provinciali (1590); 

DAL MASO ed altri: Corresponsione di in- 
dennittì di caiuca agli amministratori comu- 
nali e provinciali (1908); 
- (Parere della I e della V Commissione) 

- Relatore: Boldrin. 

Seguilo dell’esanze dei disegni di  legge: 
Autorizzazione di spesa per il finanzia- 

mento delle iniziative ed attivita riguardanti 
1 ’ ~  anno nazionale del libro )) (1699) - (1%- 
rere della 111, della V e della VI11 Comnzis- 
sione) - Relatore: Cottone; 

Proroga delle provvidenze assislenviali in 
favore dei profughi di guerra e dei rimpa- 
triati ad essi assimilati (Approvcilo dalla I 
Commissione peTmanenle del Senato) (1557) 
- (Parere della I.’ e della SII1 Commissione) 

Iielatore: Zolla; 
Korane per l’aumenko della misura e per la 

concessione dei soccorsi giornalieri alle fami- 
glie bisognose dei miUitari richiamati e tratte- 
nuti alle armi ;.ipprouato dnlla I (‘omnzissio- 
ne pe7;manenbe del Senaro) :i85Oog - (Parere 
della F’ e ileFh VI1 Comnissbone; - WePatore: 

P~tenzianie~mt~ e r ~ ~ i ~ ~ i ~ t l i ~ ~ i - i z i ~ ~ ~  delli’at- 
tivi& di ~ Y O I I ~ O Z ~ Q X W  del turismo iaUl‘eslero 

Poli; 

fA.pprozwto dalla X C.om?nissione permanenle 
del Senalo) (1691) - (Parere della k’ Commis- 
sione) - -- Relatore : Maggioni. 

Esame del disegno di Legge: 
Nuove norme per la tutela del patrimonio 

archivislico nazionale (1839) - (Parere della 
16 e della VI11 Commissione) - Relatore: 
Poli. 

COMVSICAZIOSI DEL PRESIDENTE IS RELAZIOSE 
ALLA INDAGISE CONOSCITIVA SUI PROBLEMI DEL- 
L’INFORMAZIOSE I9 ITALIA A MEZZO STAMPA. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Mercoledì 3 ottobre, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno e della pnoposla tli 
Legge: 

Ulteriori interventi a favore della zona del 
Vajont (2073) - (Parere clelln I l ,  V I ,  IX e X I 1  
Commissione) ; 

FIORET ed altri: Proroga del termine previ- 
sto dal secondo comma dell’articolo 6 della 
legge 23 dicembre 1970, n. 1042, recante prov- 
videnze a favore delle zone devastate dalla ca- 
tastrofe del Vajont (348) - (Parere della I l ,  
VI e I X  Commissione) - Relatore: Orsini. 

IN SEDE’ LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Convalidazione del decreto del Presidente 

della Repubblica 6 marzo 1972, n. 133, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 68 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nislrazione del patrimonio e sulla contabilikt 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1972 (Appomzto dnlla T’ 
Commissione permanenre del Senaeo) (1967); 

’ Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 settembre 1972, n. 618, 
emanato ai sensi denmticsio 42 den regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
wktrazione del patrimonio e sulla coneabiniel 
generale deilo S tab ,  per prelevamento dai 
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fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1972 (Approvato dalla V 
Commissione permanente  del Senato) (1968); 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 ottobre 1970, n. 787, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
gegerale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1970 (Approvato dalla V 
Commissione permanente  del Senato) (1969); 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 17 febbraio 1971, n. 27, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1971 (Approvato dalla V 
Commissione permanente  del Senato) (1970); 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1971, n. 1130, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1971 (Approvato dalla V 
Commissione permunente  del Senato) (1971); 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 marzo 1972, n. 134, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno, finanziario 1972 (Approvato dalla V 
Commissione permanente  del Senato) (2033); 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1971, n. 1129, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1971 (Approvato dalla V 
Commissione permanente  del Senato) (2034); 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 ottobre 1971, n. 894, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1971 (Approvato dalla V 
Commissione permunente  del Senato) (2035); 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 novembre 1966, n. 1103, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1966 (Approvato dalla V 
Commissione permanente del Senato) (2036); 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 giugno 1971, n. 538, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1971 (A;n;arovato dalla V 
Commissione permanente del Senato) (2037); 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1970, n. 1062, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923; n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilitk 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1970 ( A m r o v a t o  dalla V 
Commissione peTmmente  del Senato) (2038); 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 1” dicembre 1970, n. 935, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1970 ( A p p ~ o v a t o  dalla V 
Commissione permanente del Senato) (2039); 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 luglio 1969, n. 504, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilitk 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1969 (Approvato dalla V 
Commissione permanente del Senato) (2040); 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 dicembre 1967, n. 1331, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923: n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1967 (Approvato dalla V 
Commissione permanente del Senato) (2041); 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 2 novembre 1967, n. 1100, 



222 - Bollettino delle Commissioni - 22 - 27 seltembre f!?T.’ì 
- 

emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre i923, 11. 2440, sdl’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1967 (Approvato dalla V 
Commissione permanente del Senato) (2042); 

Convalidazione del decreto del Presidentz 
della Repubblica i4 agosto 1967, n. 776, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre i923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario i967 (Approvato dalla V 

’ Commissione permanente del Senato) (2043); 
Convalidazione del decreto del Presidente 

della Repubblica 9 luglio 1967, n. 774, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilitd 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1967 (Approvato dalla V 
Commissione permanenle del Senato) (2044); 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 aprile 1967, n. 235, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 24.40, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilith 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1967 (Approvalo dalla V 
Commissione permanente del Senato) (2045); 

Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 dicembre 1966, n. 1150, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammi- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno finanziario 1966 (Approvato dalla V 
Commissione permanente del Senato) (2046); 
- ltelatore: Ciccardini. 

Mercoledì 3 ottobre, ore 10. 

h SEDE LEGISLATIVA. 

asiatica di sviluppo (1840) - Relatore: Rende 
- (Pcirere della %I1 e della B Commissione);  

Modifiche alla legge 6 marzo 1958, n. 183, 
relativa all’autorizzazione ad utilizzare l’avan- 
zo di gestione per provvedere 8 spese di in- 
vestimento (157f) - Relatore: Borghi - (Pa- 
rere della T’  Cornmissione); 

Modifiche alle modalità di pagamento del- 
la tassa sui contratti di borsa ( A p p ~ o v u l o  dalla 
T“P Commissione del Senato) - (2217) - Re- 
latore: Borghi - (Parere della ZV Commis-  
sione). 

Autorizzazione al ministro delle finanze a 
stipulare una convenzione con il governatore 
della Banca d’Italia per l’impiego di militari 
della Guardia di finanza in servizio di vigi- 
lanza e scorta valori per conto della Banca 
d’Italia (Approvalo dalla VI Commissione del 
Senato) - (2218) - Relatore: Ciampaglia - 
(Parere della I e della VII Commissione) .  

Discussione della proposta d i  legge: 
TARABJNI e PANDOLFI: Attribuzione alle pro- 

vince, alle camere di commercio e alle azien- 
de di soggiorno dell’addizionale all’imposl a 
erariale di consumo sulla energia elettrica 
dovuta all’ENEL (Urgenza) - 2121) - Rela- 
tore: Cocco Maria - (Parere della I I  e della 
X I I  Commissione) .  

Discussione del disegno d i  legge: 
Modificazione alla legge 25 maggio 1970, 

n. 371, sulla destinazione dei beni gi8 in du- 
tazione della Corona e soppressione degli uf- 
fici che li amministrano (Approvato dalla 
1’1 ComTnissione) - 2329) - Relatore: Cascio. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei disegni d i  legge: 
Autorizzazione a trasferire in proprietd al 

coniune di Bolzano alcuni immobili apparte- 
nenti al patrimonio dello Stato, siti in detta 
cittb l1959) - Relatore: Vincenzi - (Parere 
della 1. clellu ZI e della IV Cornmissione). 

Reclutamento di ufficiali di complemento 
della Guardia di finanza in servizio di prima 
nomina (15%) - Relatore: Pavone - (Pnrere 
della 1.’ e della T’II Commissione). 

Comitato pareri. 

Pwere sui disegni di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 21 

deanze a faa-~re delle popolazioani dei eomunni 
setiiennbre m 3 ,  11. 564, concernmente ps0a.a.i- 
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della Basilicata e della provincia di Cosenza 
colpiti da calamità atmosferiche nel marzo- 
aprile 1973 (2349) - Relatore: Pandolfi - 
(Parere alla I X  Commissione);  

Istituzione del patrocinio a spese dello 
Stato per i non abbienti (2194) - Relatore: 
Spinelli - (Parere alla I V  Commissione);  

Ulteriori interventi a favore della zona del 
Vajont (2073) - Relatore: Pandolfi - (Pa- 
reTe alla V Commiss ione) ;  

Ulteriore finanziamento dei lavori di siste- 
mazione della idrovia Padova-Venezia (1588) 
- Relatore: Frau - (Parere alla I X  Com- 
miss ione)  ; 

Attuazione delle direttive del Consiglio 
delle Comunità europee per la riforma della 
agricoltura (2244) - Relatore: Pandolfi - 
(Parere alla X I  Commissione);  

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
tra l’Italia e la Finlandia per evitare le d o p  
pie imposizioni e prevenire le evasioni fiscali 
in materia di imposte sul reddito e sul  pa- 
trimonio, conclusa a Roma il 4 agosto 1967, 
con scambio di note relativo all’integrazione 
dell’artricolo 23 della convenzione medesima, 
effettualo a Roma il 7 maggio-I9 giugno 1971 
(Approvato dal Senato) (2136) - Relatore: 
Pandolfi - (Parere alla 111 Comm,issione). 

VIII COMMISSIONE PERMANENTE’ 
(Istruzione) 

Mercoledì 3 ottobre, ore 9,30. 

Elezione di u n  segretario. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 21 

settembre 1973, n. 567, concernente provve- 
dimenti urgenti per l’apertura dell’anno sco- 
lastico (2348) - Relatore: Bardottri - (Pa- 
rere della I Commissione) .  

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discimione clel disegno di legge: 
Stanziamento straordinario per opere di 

consolidamento, restauro o manutenzione di 
monumenti antichi di Roma (Approvato dalla 
VI1 Commissione del Senato) (2190) - Rela- 
tore: Canepa - (Parere della V e della 
V I  Commissione) .  

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori ROMAGIL’OLI CARETTONI TULLIA ed 

altri: Modificazioni all’articolo 21 della legge 
10 giugno 1939, 11. 1089, recante norme per 
la tutela delle case di interesse artistico o 
storico (Approuata dalla T’ll Comnaissione del 
Senolo) (2001) - Relatore: Bertè - (Parere 
dellri IS Conznzissione). 

Discxssione dei disegni d i  legge: 
Proroga per un quinquennio, dal 10 gen- 

naio 1971, della legge 23 maggio 1952, n. 630, 
e concessione di ulteriori stanziamenti intesi 
ad assicurare la protezione del patrimonio 
artistico, librario ed archivistico dalle inva- 
sioni delle termiti (Approvato dalla VI I  C m -  
missione del Senato) (1956) - Relatore: 
Lindner - (Parere della I l  e della V C m -  
missione) ; 

Concessione all’Istituto nazionale di fisica 
nucleare di un contributo statale di  lire 6 mi- 
liardi per l’esercizio finanziario 1973 (Appro- 
vato dalla VI1  Commissione del Senato) (2234) 
- Relatore: Pandolfo - (Parere della V Com- 
n2issione). 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 3 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussone del disegno cli 
legge: 

‘I’rasferimenlo del rione Addolorata di Agri- 
genlo, ricostruzione degli edifici di culto e di 
interesse storico, monumentale, artistico e 
cuilurale danneggiati dal movimento franoso 
del 19 luglio 1966 e concessione dei contributi 
di cui all’articolo 5-bis della legge 28 settem- 
bre 1966, n. 749 (Approvato dalla VI11 Com- 
missione pernzaxente del Senato) (1424) - 
Relalore: Picchioni - (Parere della I ,  del- 
In I l ,  rlel!a I’, della V I  e della VI11 Commis- 
sione). 

Seguito della disczusione della proposta 
di legge: 

Senatori A~~IOSTO ed altri: Modifiche ed 
iniegrazioni alla legge 15 dicembre 1969, 
17. 972, recante autorizzazione alla spesa di 
lire 13 miliardi per la cosiruzione della nuova 
sede degli Istituti archivistici di Roma e per 
i‘acquisto di un immobile destinato ai servizi 
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del Senato della Kepubhlicil (Appoctr la  daZ- 
In l'llb Commissione peiwzcinenee del Senato) 
(63) - Relatore: Beccaria - (PaTe7.e della I ,  
dclln I l  P della T7 Commissione). 

Discussione del disegno P della proposto 
d i  legge: 

Sistemazione dei valichi del confine orien- 
tale con la Jugoslavia (16G5); 

BELCI ed altri: Autorizzazione di spesa 
per la sistemazione dei valichi con la Jugo- 
slavia (i5891 - Relatore: Pica - (Pnrere del- 
111 1 '  C h r i  niissione). 

IN QEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 21 

settembre 1973, n. 564, concernente provvi- 
denze a favore delle popolazioni dei comuni 
della Basilicata e della provincia di Cosenza 
colpiti da calamita atmosferiche nel marzo- 
aprile 1973 (2349) - Relatore Luraschi - (Pa- 
rere della I ,  della II, della V ,  della V I ,  della 
SI, della X I I  e della X I I l  Com.missione). 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura e foreste) 

Mercoledì 3 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esiime del disegno e delle pToposte d i  
lpgge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio 
delle Comunitd europee per la riforma del- 
l'agricoltura (2244) - (PaTere della I ,  della 
111, della: V ,  della V I ,  della VIII ,  della IX 
e della Slll Commissione); 

Boxom ed altri: Incoraggiamento alla ces- 
sazione dell'attivith agricola e alla destina- 
zione della superficie agricola a scopi di mi- 
glioramento delle strutture (547) - (Parere 
della V e della X l l l  Conimissz'one). 

SALVATORE ed altri: Norme di attuazion!? 
delle disposizioni comunitarie sulla indewnitd 
di cessazione dell'aDtivitA agricola e la desti- 
"? dei terreni a fini di miglioramento 
delle strna'liuse {t%T - (Paueue dedPa I ,  della 
V' e d d l n  M I 1  Cowzinissisne); 

MARWAS ed dtri :  Xorme di atEReaazisne delle 
direttive della CEE wn. i59TZ 160172, 161f72 

per le strutture agricole (1991) - (Parere 
della I ,  della V e della X l l d  Com.missione); 
- Relatore: Vetrone. 

COMMISSXONI RIUNITE 
IX [Lavori pubblici) e S (Trasporti) 

Giovedì 4 ottobre, ore 11,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

lliscussione della pPoposta d i  legge: 
M.ARZ(PIS'O CAOTORTA : Modifica delle norme 

previste per le dimensioni e i pesi degli auto- 
bus e dei filobus dagli articoli 32 e 33 del testo 
unico delle norme sulla disciplina della circo- 
lazione stradale, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393 (843); 

- Relatori: per la I S  Commissione, Per- 
rone; per la S Commissione, Mancini Antonio 
- (PnreTe della IV Commissione) .  

Discussione del disegno d i  legge : 
Slanziamento di spesa per l'ammoderna- 

mento e il potenziamento del porto di Anco- 
na (2067); 

- Helatori: per la IS Commissione, 
Lombardi Giovanni; per la X Commissione, 
Marocco - (Parere della V Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. . 
Esame del disegno d i  legge: 

Autorizzazione di spesa per la progettazio- 
ne ed esecuzione di opere nei porti (2066); 

- Relatori: per la IS Commissione, 
Lombardi Giovanni; per la S Commissione, 
Marocco ; 

- (PaTere della V Commissione) .  

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente emigrazione. 

Giovedi 4 ottobre, ore 10. 

Comunicnzionmi del Presidente dea comi- 
tato. 

- 
~ - . . -- 

ST:4BILPMENTB TIPOGWAFPCB CARLO eOHX)MBO 


